
L'ECONOMISTA 
GAZZETTA SETTIMANAI .E 

SCIENZA ECONOMICA, FINANZA, COMMERCIO, BANCHI, FERROVIE, INTERESSI. PRIVATI 

Direttore : M. J. de Johannis 

Anno XLVI - Voi. L Firenze-Roma, 10 Agosto 1919 f 
FIRENZE: 31 Via della Pergo la 
ROMA: 56 Via Gregoriana 1 2362 

1919 
Il favore dei nostri lettori ci ha consentito di supe-

rare la critica situazione falla alla slampa periodica non 
quotidiana, dalla guerra, durante quattro anni, nei quali, 
senza interruzione e senza venir meno ai nostri impegni, 
abbiamo potuto continuare efficacemente il nostro com-
pilo. Il periodo di crisi non è ancora cessato nei riguardi 
delle imprese come le nostre; tuttavia sentiamo di poter 
proseguire più alacremente e di poter anzi promettere no-
tevoli miglioramenti non appena la diminuzione dei costi 
ci consentirà margini oggi inibiti. 
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P A R T E E C O N O M I C A 

Parlamento e consumatore. 
Nella Camera si è avuto finalmente un inizio di 

discussione sulla politica doganale e non abbiamo in-
vero troppa ragione per ral legrarcene. E' stato evi-
dente il disagio nel quale il Governo si è trovato per 
giustificare una politica di più acuto protezionismo 
industriale, verso la quale si è dichiarato assoluta-
mente deciso. 

Gioverà innanzi tutto sgombrare il terreno da al 
cune affermazioni completamente gratuite che sono 
state fatte, le quali vengono in genere prese dal pub-
blico come indiscutibili verità,"ma che non reggono di-
nanzi al più elementare esame. 

Si è detto che la guerra ha dimostrato che non si 
può fare a meno della industria siderurgica. Noi vo-
gliamo certamente ammettere che quella industria 
abbia reso durante la guerra ed in virtù specialmente 
dei lauti guadagni che le erano possibili, dei segna-
lati servigi. Quando i limiti di profitto sono tali da 
compensare qualsiasi e r rore di organizzazione,quando 
le materie prime sono fornite a prezzi speciali dallo 
stesso Governo, non crediamo sarebbe diffìcile a chiun-
que condurre o creare una industria qualsiasi : anzi 
la guerra ha app'unto dimostrato che pur non aven-
dosi nel paese una industria siderurgica o metallur-
gica adeguata, ed accuratamente predisposta, ma sem-
plici fabbriche'disorganizzate, mal condotte, incapaci 
di reggere alla più lieve concorrenza estera, si può 
sopper i re egualmente ai bisogni di guerra, solo che 
si astragga dal rigore di un qualsiasi bilancio econo-
mico della azienda. Stando quindi semplicemente ai 
fatti anzichèalle affermazioni si trova appunto la prova 
cont rar ia di quanto il Governo ha voluto asserire ed 
il paese si è abituato a c redere e cioè che : anche 
senza una industria siderurgica e metallurgica orga-
nizzata e predisposta ai fini di guerra, si può questa 
bene o male far sorgere al momento del bisogno, sol 
che sia possibile averne le materie prime, e sol che 
si paghino prezzi di produzione che non siano risul-
tato della concorrenza. 

Da un altro punto di vista la dichiarazione della 
della necessità di una industr ia siderurgica cade 
egualmente : la carenza bellica di uno Stalo co 
me il nostro, si è mostrata impellente non soltanto 
nei r iguardi delle industrie che fabbricano cannoni 
e munizioni, velivoli o bombarde, ma bensì nei riflessi 
di uria infinita quantità di prodott i , la mancanza dei 
quali avrebbe arrestato qualsiasi progresso guerre-
sco instantaneamente, come se fossero venuti a man-
care cannoni e munizioni. Chi potrà infatti dimostrare 
che il nostro paese avrebbe poluto egualmente rag-
giungere la vittoria se non avesse conseguito il grano 
giunto dall 'estero, o non avesse prodot to patate e fa-
giuoli in maggior copia, o non avesse ottenuto dagli 
alleati una tonnellata di carbone, o fosse rimasto privo 
di benzina o di olii lubrificanti o di cuoio per le scarpe, 
quand ' anche le linee del f ron te fossero state sature 
di fucili, di cannoni o di p ro ie t t i l i ? 

A noi pare che la guerra abbia a sufficienza dimo-
s t r a to che per le necessità della resistenza e della 
vit toria, un sacco digrano od un quintale di legumii 
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ha la stessa efficienza e lo stesso valore bellico di 
un pezzo di art igl ieria o di una cassa di car tucce. 

E allora, in considerazione delle gue r re fu ture , per-
chè preoccupars i maggiormente della esistenza di de-
te rmina te produzioni anziché di cer te a l t r e ? E pro-
pr io s icuro il Governo che non sarebbe migliore pre-
parazione bellica il f o rmare degli enormi deposit i di 
carbone, p e r avere i t r a spor t i assicurat i , anziché man 
tenere in lavoro, a discapito, t o rn i e f rese che dareb-
be ro munizioni ed affusti ? 

Nè le giustificazioni per una politica protezionista 
a favore di de te rmina te indust r ie appagano quando 
si voglion uni re ragioni di indole sociale : non si può 
creare , per ragioni politiche, si dice, una disoccupa-
zione considerevole, qualora si dovessero abitando 
nare le indus t r i e del f e r r o e dei metalli . Noi vor rem 
mo avere dal Governo, una dichiarazione di eguale 
tenerezza per le sor t i prole tar ie , qualora, supponiamo, 
dovessimo cessare le nos t re esportazioni di f ru t ta e 
di pomidori , o di agrumi, per il laborioso agr icol tore 
che a quelle speciali produzioni at tende. Si preoccu-
perebbe al lora il Governo della disoccupazione e del 
danno sociale che ne de r ive rebbe? Temiamo che ove 
una tale o simile contingenza fosse per avverarsi , esso 
t rove rebbe che in fondo, dando un sussidio di disoc-
cupazione, o al largando le maglie della emigrazione, 
o cercando, in a l t re col ture migliori benefici, si po 
t rebbe faci lmente supe ra re ed evi tare il per ico lo! Pur-
t roppo la s tor ia ci insegna ciò che avvenne per i vini, 
al lorché p e r d e m m o i merca t i del l 'Austr ia-Ungheria e 
della Francia , e non c red iamo che sa rebbero per gli 
agr icol tor i le soler t i p r e m u r e che si vogliano invece 
avere per gli opera i organizzati delle grandi indust r ie . 

Noteremo però incidenta lmente che ove una cris i 
dovesse avverars i , appunto gli operai provet t i delle 
officine, po t r ebbe ro anche colla emigrazione, non solo 
t rovare facile col locamento al l 'estero, ma meglio del 
povero contadino mer idionale analfabeta, con t r ibu i re 
al vantaggio della economia nazionale con più copiose 
r imesse in patr ia di denaro r i sparmia to . 

La impress ione più grave ehe però r ipo r t i amo 
dalla t roppo breve discussione svoltasi in Par lamento 
sulla politica doganale, è la pericolosa posizione nella 
quale il Governo ha mos t r a to di volersi me t t e re di 
f ron te a quei paesi presso i quali ed il Ministro de-
gli Esteri ed il Ministro del Tesoro s tanno t r a t t ando 
per o t tenere le migliori s impat ie ed i più validi ap-
poggi-

In sostanza, men t re agli Stati Uniti domandiamo 
di accedere alle nos t re aspirazioni nazionali, e sopra 
tu t to chiediamo di venirci in aiuto con nuovi e larghi 
prest i t i di denaro, per r insa ldare le nos t re finanze-
e poter così acquis tare presso di loro ciò di cui ab-
bisogniamo; ment re ai nos t r i confini si addensano an 
siosi di e n t r a r e i manufat t i s iderurgic i e metal lurgici 
della grande Repubblica Americana come macchine 
agricole, a ra t r i , ecc., che essa ha notevole bisogno di 
smerc ia re e di collocare anche a prezzi convenientis 
simi per da r sfogo alla sua larga produzione e sovra-
produzione ; men t r e noi abbiamo bisogno di c rearc i 
dei mercat i dove poter fa r assorb i re la nos t ra produ-
zione agricola ed in par te industr ia le onde r is tabi l i re 
quella famosa bilancia che tanto preoccupa i reggitori 
della economia nazionale; men t r e infine facciamo tanto 
buon viso al c red i to i l l imitato che le indus t r i e ameri-
cane son disposte a farci per l 'acquisto di prodot t i , 
non t roviamo di meglio che p red i spo r r e il dec re to 
14 luglio 1919 e a f fe rmare alla Camera, essere il pub-
blico potere pienamente disposto a ch iudere la por ta 
in taccia alla s iderurgia e metal lurgia amer icana (la 
quale del res to è l 'unica che possa oggi a f f ron ta re i 
mercat i) allo scopo di man tene re ar t i f ic ialmente le in-
dus t r ie da noi esistenti . Nè possiamo a meno di rile-
vare la palese contraddiz ione nella quale il Ministro 
del l ' Industr ia e del Commercio, si è t rovato con quello 
dell 'Agricoltura. Ambedue hanno dovuto p r o m e t t e r e 
con belle ed efficaci parole, il più largo aiuto alla pro-
duzione da c iascuno dipendente, ed ognuno era per 
fe t tamente conscio del l 'ardente ed insanabile dissidio 
esistente. 

Come il Ministro del l 'Agr icol tura possa pensare 
di bene cu ra re g l ' in teress i e i progressi dei suoi am-
ministrat i , senza aver d ichiara to espl ici tamente che 
esigerà la esenzione da ogni gravame fiscale e da ogni 
dazio di tut t i i mezzi e di tu t te le macchine che for 
mano ormai un caposaldo nel r ivolgimento tecnico 
del nos t ro pa t r imonio agricolo, è mis te ro ehe non 
r iusciamo a spiegarci. 

Né l 'onda di protezionismo che ha prevalso nella 
Camera di questi giorni, ad eccezione dei bellissimi 
discorsi degli on. Giretti e Modigliani, ha fatto sov-
venire al Governo, tanto p remuroso di alcuni inte-
ressi , che il paese tu t to è formato di consumator i , 
di consumator i pazienti e laboriosi, che hanno fatto 
la guer ra , che hanno, ancor più della indust r ia side 
rurgica, dato prova di incommensurabi le dis interes 
sato pat r io t t i smo, ehe hanno anche vinto, dopo tante 
privazioni e tante sofferenze, la lotta immane, e che 
adesso consumat i e s t remat i , si acconciano a soppor 
t a re gli oneri non lievi che der iveranno dello sforzo 
e n o r m e ; oneri lunghi, penosi, pesanti, dai quali non 
po t ranno so t t ra rs i ; a quest i eroi, dovrebbe , doveva 
perc iò essere concesso, il beneficio di una diminuzione 
dei costi in alcuni art icoli necessari alla vita quo-
t id iana ; è nel minimo prezzo degli s t rument i di 
lavoro, dei panni di cui vestire, della biancheria , ecc., 
che esso, il povero ed obliato consumatore , poteva 
bensì t rovare compenso, ai sacrifici soppor ta t i ed ai 
maggiori pesi ehe gli sono e saranno gettati sulle 
spalle; è nella diminuzione di de terminat i costi, che la 
concor renza es tera avrebbe facilmente addot to in mi 
sura sensibile, che si poteva t rovare sollievo al caro 
vivere. Invece egli non sarà accontentato, anche per-
chè egli non sa ch iedere ; il pericolo sociale consistente 
in poche centinaia di migliaia di operai organizzati, e 
la press ione di gravi interessi compromess i , obblighe-
ranno il povero consumatore per anni e anni ancora, 
ad aggiungere sulle sue spalle, al sacrificio della 
guer ra , agli oner i fiscali, anche il peso del maggior 
costo degli s t rumen t i del lavoro, a beneficio non già 
della generali tà, non già dell 'erario, ma eselusiva-
mente di coloro che posseggono azioni di imprese, 
le quali seppero assorb i re milioni del r i sparmio del 
paese colla mendace affermazione, che e per nuove 
scoper te di miniere , e p e r la applicazione della ener-
gia elet t r ica alle fusioni, l ' I tal ia era emancipata dal 
minera le e dal carbone. 

Il problema doganale. 
Pubbl ichiamo la Nota collettiva indirizzata a S. E. 

il Ministro delle Finanze dalle Pres idenze delle Asso-
ciazioni Industr ial i , seguite da una disamina del pro-
plema stesso, quale è s tato prospe t ta to alle compe-
tenti autor i tà dallo Stato dalla Confederazione gene-
rale del l ' industr ia Italiana e r i se rv iamo ai pross imi 
fascicoli i nos t r i comment i al r iguardo. 

Le seguenti Associazioni Nazionali: 
Associazione Industr ia l i Meccanici, 

» » Metallurgici, 
s> » Lanier i 
» » Cotonieri , 
» » Serici, 
» » Chimici, 
» » in Gomma, 
» » in Cuoio, 
» » in Car ta , 

Unione Fabbr ican t i Automobili, 
r i tengono r i en t r i nel manda to ad esse affidato di se-
gnalare al l 'at tenzione dell 'E. V. — alla quale nei Con-
sigli del Governo è commesso l ' impor tan te compito 
di r app re sen t a r e e tu te la re l ' industr ia italiana — una 
condizione di cose che a loro avviso, r ives te ca ra t t e re 
di eccezionale gravità. 

In tendono esse r i fe r i r s i ai r imaneggiament i della 
Tariffa Doganale cui da alcuni funzionar i Governativi 
si sta p rovvedendo in quest i giorni. 

Abbenchè i p recedent i della quest ione siano noti 
a l l 'È . V., pure — affinchè quanto si va ad espor re 
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riesca chiaro e completo — non sarà inuti le r ich iamar 
fatti e circostanze di data non recente che all'argo-
mento si r i fer iscono. 

a) — Con c i rcolare del 19 febbraio 1910 S. E. 
l'on. Luzzatti, Ministro dell 'A. I. e C. ; sot topose al-
l 'esame delle Camere di Commercio, delle Associa-
zioni Industrial i e degli al tr i Enti competent i il que-
sito circa la scella del miglior sistema di Tariffa Do 
ganale da applicarsi dopo la scadenza di quella in 
allora in vigore, e più precisamente dopo il 31 dicem-
bre 1917. 

b) — Con Decre to Reale n. 42 del 25 gennaio 1913, 
su proposta di S. E. l'on. Nitti Ministro di Agricoltura 
Industr ia e Commercio veniva creata la Commissione 
Reale per lo Stadio del Regime Doganale e dei trattati 
di Commercio. 

c) — Compiuti gli studi ed ul t imata la tarifla, 
la Commissione Reale in seduta plenaria del 22 mag-
gio 1917, alla unanimità , salvo due voti cont rar i , de-
liberava di p r o p o r r e al Governo l 'adozione del sistema 
de t to della « doppia tariffa ». 

d) — con disegno di legge presenta to alla Ca-
mera dei Deputati da S. E. l'on De Nava, il Governo 
proponeva — e successivamente il Par lamento ap-
provava — la nomina di una Commissione in terpar-
lamentare composta di 15 Deputat i e di 15 Senatori , 
alla quale fosse defer i to l ' incarico di compiere un 
diligente esame dei r isultati e delle conclusioni alle 
quali era giunta la Commissione Reale sopra in-
dicata. 

e) — Nello scorso mese di marzo parecchi in-
dustr ia l i italiani, Pres ident i o Membri di Consigli di 
ret t ivi di Associazioni Industr ial i , vennero da S. E. 
l'on. Crespi chiamati a Parigi, per essere consultat i 
in torno alla più oppor tuna linea di condot ta da se-
guirs i dall'Italia in mater ia doganale nelle imminent i 
t rat tat ive, sia con gli Stati Alleati che con quelli neu-
t ra l i o nemici. 

* * * 

Come l 'E . V. può r i levare da tu t to quan to fin qui 
esposto, da quasi un decennio il Governo Italiano 
diede precisa prova della sua ferma intenzione di 
volersi sempre ed in ogni occasione avvalere del-
l 'opera dei prat ici competent i per tu t to quanto ha 
t r a t to e r i f e r imento alla delicata materia delle tariffe 
doganali. 

Non è quindi senza provare un senso di grande 
meraviglia che le Associazioni Industr ia l i hanno in 
questi giorni appreso che il Governo ha dato inca-
rico a Ire funzionari di r imaneggiare la tariffa licen-
ziata dalla Commissione Reale, e voglia l 'E . V. no-
tarlo, non già per c r ea r e una tariffa maggiorata che 
avesse a servi re per lo speciale t r a t t amento da pra-
t icarsi verso gli Stati nemici, ma — e ques to risulta 
da precise dichiarazioni di qualcuno di essi Signori 
Funzionar i in quest ione — per p rovvedere a compito 
di ben altra impor tanza ; e di vero, il lavoro che essi 
hanno compiuto fu indirizzato ad altri scopi; cosi ad 
esempio, se è esat to ciò che si dice, men t r e per ta-
lune voci si s a rebbero ammessi alcuni aumenti nella 
misura del dazio, pe r tali a l t r i si p rocede t te invece 
a diminuzione. Ma ciò che è assai più grave, è il fat to 
che venne a l tera to il sistema, l 'economia della tariffa, 
mutando la discriminazione, le unità di misure , e ciò 
che è peggio, decidendo che il Governo non abbia 
più ad avvalersi della citata doppia tariffa, ma sia in-
vece prefer ibi le il r i t o rna re al vecchio sistema di 
un unica tariffa generale, convenzionando poi in tut to 
od in par te le voci. 

A minora re la gravità di codesti fatti si soggiunge 
che si t r a t t a di un regime provvissorio; visto che in 
seguito res te rà al Pa r lamento p rende re le supreme 
decisioni, esso solo avendo d i r i t to di de l iberare in 
a rgomento ; se non che innanzi tu t to l 'esperienza, 
anche antica, ci insegna che in codesta mater ia bene 
spesso un provvisorio suole d iventare definitivo; men-
tre poi quella recente ci avverte che il Par lamento 
ha abdicato ai p r o p r i poter i anche per ciò che si at-

t iene alla finanza — vedi monopolii — e ciò senza 
contare che pu r t roppo la impressione per tutt i quant i 
sarà che la nuova tariffa che si sta ora p repa rando 
è una vera e propr ia tariffa di guerra, e quindi non 
è suscettibile di alcun rialzo, ma invece solo di mi-
norazione. 

Come e quanto cotes te notizie abbiano sorpreso , 
anzi addolora to i r appresen tan t i de l l ' Indus t r ia ita-
liana, V. E. potrà facilmente immaginare specialmente 
se vorrà cons iderare le deplorevolissime condizioni 
nelle quali, per la inevitabile forza delle cose, ver rà 
a t rovars i la produzione indust r ia le italiana, non sì 
tosto la pace elimini i divieti di importazione che 
cost i tuiscono oggi la sola sua avanguardia. 

Ed a d imos t ra r lo basta r i f le t tere che, ment re da 
una par te abbiamo le concessioni che si sono dovute 
fare alla mano d'opera, quali le ot to ore di lavoro, 
il sabato inglese, la tr iplicazione delle paghe, i-mi-
nimi di mercede, gli aumenti fino ad oltre il 100 per 
cento per il lavoro s t raord inar io — alle quali con-
dizioni va aggiunta la scarsi tà e l 'alt issimo costo delle 
mater ie pr ime — (il carbone, costa a noi 4 volte il 
prezzo che lo si paga in Francia) dall 'altra avremo 
che il Governo ha fat to allestire o si appresta ad ap-
plicare una tariffa doganale per effetto della quale le 
por te d'Italia sa ranno aper le a due battenti alla in-
vasione di tut t i i p rodot t i manufa t tura t i . 

Data una simile situazione si può asserire , senza 
pena di e r r a r e , che alla indust r ia italiana non ri-
m a r r à che l iquidare il più rap idamente possibile i 
propr i i impiant i con quanto danno di tu t t i è facile 
immaginarlo, il capitale svaporerà , la mano d 'opera, 
se non vo r rà mor i r e di fame, dovrà cercare al l 'estero 
il lavoro spar i to dalle aziende italiane ed il Governo 
dovrà t rovars i al tr i cespiti per esigere le tasse sulla 
produzione, perchè i mor t i non pagano. 

Riconosciamo che il quadro è catastrofico, pur-
troppo, però esso è ver i t iero , ed è sembra to alle As-
sociazioni Indusl r ia l i Italiane riescisse più che oppor-
tuno, necessario, il Ministero della Indust r ia lo avesse 
sot t 'occhio in tu t ta la sua c r u d i t à ; giudicherà egli 
quale sia la linea di condot ta più conveniente da se-
guirsi nel doloroso f rangente . 

Con ossequio 
pi Ass. Ind. Meccanici 
» » » Metallurgici 
» » », Lanier i 
» » .3» Cotonieri 
» » » Serici 
» > » Chimici 
» » » Gomma 
»- » » Cuoio 
» > » Carta 
Un Fabhr Automobili 

— G . S ILVESTRI - P r . s iden te 
— G . E . F A L C E -
— R . T A R G E T T I - V. Pres idente 
— G. MYLIUS - Pres idente 
— E . F E R R A R I O - » 
— E . L E P E T I T » 
— G . B . P I R E L L I » 
— F . BOCCA » 
— E . D E B E N E D E T T I » 
— G . O L I V E T T I - Segretar io 

Per l'immediato assetto dei traffici internazionali. 

La quest ione doganale è ent ra ta oggi in una fase 
più precisa e più concreta- I Ministri competen t i 
hanno provveduto alla compilazione di una nuova 
tariffa doganale che dovrebbe avere applicazione im-
mediata, pe r le merc i provenient i da Paesi coi quali 
l'Italia non è vincolata da t ra t ta t i di commercio , e 
dal 20 se t t embre pross imo, per le provenienze dagli 
altr i Paesi, scendendo a quella data (se ne sarà data 
disdetta en t ro il 19 c. m. come si assicura deciso) 
ogni al t ro nos t ro impegno internazionale in mater ia 
doganale. 

La nuova tariffa avrebbe ca ra t t e re provvisor io ; 
dovrebbe cioè res ta re in vigore fino a quando il 
Par lamento abbia approvata una nuova tariffa, de-
finitiva. 

Poiché è imminente lo sciogl imento della Camera 
dei Deputati , e la nuova Camera non potrà occupars i 
tanto pres to di una u l te r iore r i fo rma della Tariffa 
Doganale, è lecito r i t ene re che la tariffa provvisoria 
du re rà in vigore almeno per tu t to il 1920; ques to 
ben lungo per iodo di tempo, perchè l ' industr ia non 
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debba preoccupars i del regime doganale che sarà 
applicato. 

In ogni t empo nell 'at tuale asset to economico, il 
g rado di p rosper i t à della Nazione dipende in p r imo 
luogo dalle possibili tà di vita e di Sviluppo assicu-
ra to — con equa difesa doganale — al lavoro nei 
campi e nelle officine. Tanto più appare necessar io 
un buon regime di d i r i t t i di confine in questo mo-
mento in cui più grave e più difficile è (e p e r m a r r à 
ce r tamente anche nel p ross imo anno) la situazione 
economica internazionale ed interna. 

In questa convinzione, la Confederazione Generale 
del l ' Industr ia Italiana ha chiesto ai Ministri compe-
tenti di volere pe rme t t e r e che i p rodu t t o r i i taliani 
por tassero il loro con t r ibu to di osservazioni e di voti 
nella formazione della tariffa doganale provvisoria , 
a fine di r ende r l a ve ramente cor r i spondente alle at-
tuali necessità del lavoro paesano, necessità che essi 
— com'è na tu ra le — avver tono meglio e più com-
pletamente della Amministrazione Governativa. 

Le LL. EE. i Ministri delle Finanze, del l ' Industr ia 
e del Tesoro hanno in sostanza r iconosciuta la legit 
t imità delle domande degli industr ia l i , r endendos i 
conto delle loro preoccupazioni . Avuto, però, r iguardo 
alla urgenza es t rema che il Governo giustamente an-
net te alla promulgazione di una tariffa doganale, le 
LL. EE., i Ministri , non hanno c reduto che siavi modo 
alla consul tazione degli indust r ia l i e degli agr icol tor i 
(che dovrebbero concre ta r s i in un 'esame part icola-
reggiato dalle singole voci della tarifla proget tata) 
nel breve tempo che r imane innanzi alla r i a p e r t u r a 
della Camera, m e n t r e per il 19 cor r . giugno, essi in-
tendono di p resen ta re il proget to di tariffa alla Com-
missione di Senator i e Deputat i is t i tui ta dalla legge 
24 luglio 1917, n. 1306. 

Le LL. EE. i Ministri hanno però d ich ia ra to di 
r i t ene re possibile che la Commissione Pa r l amen ta re 
senta essa la Rappresentanza delle Organizzazioni 
Agrarie ed Operaie. 

Data questa situazione di fatto, la Confederazione 
Generale de l l ' Indus t r ia Italiana ha rivolta la più viva 
istanza e preghiera perchè nella fo rma che sembre rà 
più oppor tuna , nel modo più p ron to e più efficace 
— si voglia me t t e r e i p rodu t to r i in grado di p o r t a r e 
alla nuova tarifla quel concorso di osservazioni che 
è indubbiamente indispensabi le perchè il regime do-
ganale provvisor io non fer isca i r r epa rab i lmente l'in-
dus t r ia nella per icolosa fase della sua t ras formazione 
dall 'assetto di gue r ra a l l 'o rd inamento di pace. 

Si afferma che la tariffa doganale provvisoria , pre-
disposta dal Governo,- segue s t re t t amente il proget to 
di tariffa p red ispos to dalla Commissione Reale pe r 
il regime economico. Non risulta, pe rò quali coeffi-
cienti, ed in quale misura , siano stat i adottat i pe r 
p o r t a r e i d i r i t t i di confine — ragguagliati dalla Com-
missione alla s i tuazione pre-bel l ica — a limite ade-
guato alla s i tuazione at tuale. Non consta nè pu re se 
sia s ta to tenuto ben presen te che la Commissione 
Reale non aveva predisposta una tariffa generale, 
bensì aveva indicato il l imite più basso dei dazi so t to 
il quale non si poteva d iscendere — senza grave pre-
giudizio de l l ' i ndus t r i a — tanto nella formazione di 
una tariffa minima, qualora fosse adot ta to il s is tema 
della tariffa au tonoma, quan to nei negoziati interna-
zionali ove si cont inuasse nel sistema della tariffa 
convenzionale. 

Formulandos i ora una tariffa doganale sarà fat to 
il doppio ordine di maggiorazioni di dazio? E in mi-
sura sufficiente, per equi l ib ra re le condizioni eco-
nomiche di produzione al l ' in terno ed al l 'estero? 

Soltanto u n ' e s a m e par t icolareggiato della tariffa 
proposta dal Governo, per par te dei p rodut tor i , può 
scongiurare il pericolo che — per non esatta valu 
fazione dell 'a t tuale si tuazione nelle singole indus t r ie 
(valutazione veramente difficilissima) — la nuova ta-
riffa r isult i dannosa, esiziale, al progresso economico 
del paese. 

Il Governo assumerebbe indubbiamente una grave 
responsabi l i tà , se presc indesse da questa evidente 

necessità. I vasti e pers is tent i movimenti delle classi 
lavoratr ici , debbono far sent i re quanto impor t i assi-
cu ra re la più intensa attività agricola e manifattu-
riera, t an to per r i d u r r e al minimo la disoccupazione 
operaia, quanto per consent i re le più alte re t r ibu-
zioni reclamate . Le aspirazioni degli opera i non pos-
sono essere soddisfat te , se i p rodu t to r i non sono 
posti in grado di svolgere convenientemente la loro 
attività. 

Il problema doganale è in real tà oggi, anche e 
pr inc ipalmente un problema sociale e politico. Il Go-
verno non vo r rà aggiungere alle molte cause di mal-
contento che le difficoltà dell 'at tuale per iodo hanno 
suscitato, quella - gravissima fra tut te — di una di-
minuzione delle attività produt t ive del Paese, quale 
conseguirebbe da un cattivo regime doganale. 

In tempi normal i , la r ipercussione nel Paese po-
t rebbe essere l imi ta ta : oggi — dato il f e rmen to poli-
tico e la minore forza di res is tenza economica — le 
conseguenze s a r ebbe ro ben dolorose, il danno irre-
parabile. 

In via normale , questo pericolo è evitato od al 
meno at tenuato, in quanto la tariffa doganale — pre-
sentata alla Camera dei Deputat i — c di dominio 
pubblico — e può essere ampiamente esaminata e 
discussa dagli Enti competent i che hanno modo di 
far p resen t i le loro osservazioni ed i loro voti ai due 
rami del Par lamento . 

Oggi, invece, le classi p rodu t t r i c i non hanno modo 
di conoscere la tariffa, nè il Governo può sent irs i si-
curo di non offendere legit t imi interessi e sane esi-
genze della economia nazionale. 

Un'al t ra quest ione — o meglio l ' a l t r o lato dello 
stesso problema — sul quale venne pure r ichiamata 
la par t icolare at tenzione del Governo, r iguardo i r ap 
porti doganali dell 'Italia coi paesi s t ranier i . 

Nell 'at tuale incer ta e difficile si tuazione politica ed 
economica internazionale sarebbe indubbiamente con-
forme ai più general i ed elevati interessi del Paese, 
che l'Italia mantenesse la più assoluta r iserva, aste-
nendosi dal c o n t r a r r e vincoli che impegnino, sia pure 
per breve tempo, la tariffa doganale. 

Questo at teggiamento r i sponde anche, sembra, al 
pensiero del Legislatore che ha fat to 'espl ici ta racco-
mandazione al Governo di non s t r ingere accordi in-
ternazional i pr ima che il Par lamenlo abbia potuto 
segnare l ' indirizzo da seguire . Gli aff idamenti dati a 
ques to r iguardo dal Governo al Par lamenlo togl iereb 
bero adi to ai negoziati ed a intese che comunque po 
tessero l imi tare la l ibertà d'azione dell 'Italia in ma-
ter ia doganale. 

Il s is tema della doppia tariffa autonoma soddisfe 
rebbe quindi nel miglior modo a questo doppio or-
dine di esigenze: pe rme t t endo di modificare la tariffa 
doganale provvisoria , in qualunque momento appaia 
necessar io, pe r conformar la alla situazione che sì 
v e r r à de l ineando nel l ' immediato avvenire, e lasciando 
al Par lamento, dopo la r icost i tuzione della Camera 
elettiva : la de terminazione dei c r i te r i che dovranno 
pres iedere alla definitiva sistemazione dei r appor t i 
economici internazionali . 

Se non che i minis t r i competen t i non r i tengono di 
po te r mu ta re il s istema di tariffa sin qui eseguite 
senza che il Pa r lamento siasi p ronuncia to in p rò 
posito. 

La tariffa doganale provvisor ia sarà per tanto , una 
tariffa generale ad un solo o rd ine di dazi, da appli 
carsi tali e quali ai Paesi che non accordino favori 
doganali all'Italia, e da r idurs i — in seguito a tratta-
tive internazional i — per le provenienze da Paesi che 
a loro volta consentano ai p rodu t to r i italiani più mite 
regime doganale. 

In a l t r i te rmini , il Governo si r iserva facoltà di 
vincolare — sia pu re per breve tempo — le voci 
della tariffa, con e senza riduzioni, dei dir i t t i di 
confine. 

E' ques ta — si deve r iconoscer la — una necessi tà, 
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che deriva dal sistema, per il bisogno di ass icurare 
alle nos t re esportazioni il più favorevole t r a t t amento 
sui merca t i esteri . 

Con ciò, però, il Governo obbedisce sol tanto for-
malmente alla raccomandazione del Parlamento, con-
t raddicendovi a pieno nella sos tanza; poiché la nuova 
tariffa si t roverà vincolata, sia pure per tempo rela-
t ivamente breve da accordi internazionali . 

Comunque sia di ciò. si deve ri levare tutla la gra-
vità di impegni di questa na tura nell 'a t tuale ino 
mento. 

Non si possono ancora, non chè conoscere con 
precisione nè meno prevedere appross imat ivamente 
le condizioni in cui si svolgerà la concorrenza s t ra-
niera da molti Paesi industrial i . Le riduzioni di dazio, 
si fa ranno quindi completamente alla cieca, senza 
possibilità di precisa valutazione delle loro conse-
guenze sulla produzione nazionale. Il fat to che le 
t ra t ta t ive si svolgono nel segre to di negoziati diplo-
matici, senza notizia ed assistenza dei veri competent i , 
r ende ancora più grave il pericolo. 

Dato poi che tut t i gli accordi commercial i sono ora 
denunciat i e scaduti , la de terminazione del nuovo re-
gime convenzionale implicherà una lunga serie di ne-
goziati internazionali , ciascuno dei quali por terà nuove 
modificazioni alia tariffa generale. 

Per mesi e mesi, il regime doganale sarà così sog-
getto a variazioni che t u rbe ranno profondamente le 
basi economiche su cui poggia necessar iamente la 
vita delle industr ie . Queste esigono anzi tut to una 
lunga e s icura stabil i tà di regime doganale, poiché gli 
impianti e le loro t rasformazioni non si . improvvisano, 
le mater ie pr ime non si acquistano alla giornata e la 
produzione industr ia le come l 'agricola, esige sempre 
un ciclo non breve di lavorazioni. 

Per a t tenuare in qualche misura a tali incovenienti 
— che sa rebbero senz 'al t ro eliminati con la adozione 
della doppia tariffa autonoma — la Confederazione 
Generale del l ' Industr ia Italiana chiede che — ove si 
mantenga l 'attuale sistema di tariffa generale e con-
venzionale — sia formata di fatto, in concorso dei 
p rodu t to r i competent i , una tariffa minima da mante-
nere segreta, la quale cost i tuisca il più basso limite 
a cui i negoziatori possono scendere nelle t ra t ta t ive 
in ternazional i : facendosi loro obbligo di in terpel lare 
le rappresentanze dell 'Agricoltura e del l ' Industr ia , nei 
casi eccezionali in cui, per qualsivoglia ragione, ap-
parisse loro diffìcile manteners i en t ro il limite se-
gnato. 

Si avrebbero così in gran par te i vantaggi della 
doppia tarifla, pur senza appl icare in te ramente e ri-
gidamente questo sistema. 

La Confederazione Ira pure chiesto che il Governo 
— dovendo p rovvedere a numeros i e vasti negoziati, 
per p r ed i spo r r e il regime convenzionale, sia pur prov-
visorio, nei conf ron t i di tu t t i i Paesi s t r an ie r i — vo 
glia modificare il metodo tenuto in passato nelle t ra t 
tative internazionali , per i r appor t i commerc ia l i ; me-
todo che, malgrado ogni buon volere dei negoziatori, 
ha por ta to in passato a resul ta t i ve ramente e grave-
mente dannosi per la economia nazionale. 

La Confederazione infine ha fat to istanze affinchè 
nelle Delegazioni Ufficiali che saranno cost i tui te per 
gli imminent i negoziati commercial i , siano compres i 
i d i re t t i Rappresentant i del l ' Industr ia e della Agricol-
tura, designati dalle organizzazioni industr ial i , in 
modo da ass icurare la necessaria competenza tecnica 
nello svolgimento delle t ra t ta t ive . 

Un'ultima osservazione su questa impor tant i ss ima 
mater ia . Pe r quel che risulta, è stata fat ta proposta 
di regolare il f u tu ro regime convenzionale interna-
zionale sulla base del regime prebell ico. 

Si vo r r ebbe ro cioè mantenere vincolate le stesse 
« voci » di tariffa, aumentando la misura dei dazi con 
venzionali, in relazione al l 'aumento che ora si por ta 
a; dazi generali, ma conservando proporz iona lmente 
lo s tesso distacco che già pr ima della guer ra esisteva 
tra il dazio convenzionale ed il dazio generale. 

La Confederazione generale dell ' Industria, deve 
fare le più ampie r i serve circa questo metodo di ac-
cordi internazionali . 

La situazione industr ia le di molti Paesi — special-
mente dell 'Austria, della Francia e della Germania — 
è talmente mutata, che sarebbe veramente dannoso 
a t teners i anche nel vincolo delle voci, a t ra t ta l i sti 
pillati in tu t t 'a l t re condizioni di cose. 

La situazione nuova esige necessar iamente accordi 
nuovi che tengano s t re t to conto dei diversi dati di 
fatto. 

La Confederazione fa per tan to le più vive istanze 
perchè questo metodo e r roneo e pericoloso sia ab-
bandonato, sot toponendosi a nuovo, approfondi to 
s tudio tut te le modali tà di ogni nuovo t ra t ta to a 
tarifla. 

L'Italia non deve impegnars i a questo modo, senza 
precisa valutazione nelle probabil i e prevedibil i con-
seguenze degli accordi internazionali . 

(libero commercio protezionista. 
Dopo quan to più sopra abbiamo pubblicato in me 

r i to alla a t tuale quest ione doganale, gioverà ai nost r i 
lettori conoscere il pensiero di uno dei nos t r i più 
i l lustri e s inceri economisti, pe r ciò che concerne il 
recen te decre to col quale si voleva provvedere alla 
l ibertà del commercio . 

Il decre to 24 luglio 1919, Ira per i scopo dichiara to 
di «r is tabi l i re la l ibertà delle importazioni nel Re-
gno di tutte le merci di origine e provenienza estera , 
come pure di provenienza dalle colonie italiane ». 
scrive il prof. Einaudi. Questo è il proposi to dichia-
r a to dell 'art . 8 ed è p ropos i to lodevolissimo confor-
me a quanto chiedevano industr ial i , consumator i , 
pubblicisti , tu t t i insomma coloro i quali da mesi in-
sistevano per l 'abolizione di questo che è uno dei 
pezzi più dannosi della ba rda tura di guerra . L 'ar t . 
1 abolisce anche la Giunta Tecnica In terminis ter ia le 
per gli approvvigionamenti , di cui tut t i parlavano 
male, per le difficoltà e la lungaggini f rappos t i ad 
ogni minima prat ica d ' importa zione. Benissimo. 

Dopo l 'art . 1 il le t tore immaginava di leggere un 
ar t icolo secondo, in vir tù del quale fossero conser-
vati solo alcuni par t icolar i divieti di importazione per 
de te rmina te merc i di lusso. Divieti assoluti; perchè 
i balocchi, le pie t re preziose, le gemme di ornamento , 
i ventagli, e simili, sarebbe stato ragionevole vederl i 
proibi t i senza alcuna eccezione, senza possibilità di 
deroghe e senza il p a r e r e di nessuna giunta, commis-
sione o comitato nuovo o r inverdi to . 

Invece, gli elenchi sono due, e nessuno dei due si 
inspira al concetto di vietare tassat ivamente l ' impor-
tazione di merc i di lusso di cui si fosse r i t enu to op-
por tuno abol i re senz 'a l t ro il consumo alla gente di-
mentica della somma necessità collettiva di non spre-
care nulla e di r i sparmiare il più possibile. 

Il secondo elenco ha una ragione fiscale, e non 
impone cr i t iche di principio, sebbene lasci luogo a 
dubbi fondat iss imi di applicazione. Esso si r i fe r i sce 
ai generi il cui approvvigionamento è avocato allo 
Stato e perciò proibi to ai p r iva t i ; e sta bene per il 
tabacco, i fiammiferi, e le car te da giuoco, che sono 
oggetto pacifico di monopolio effet t ivamente eserci-
tato dallo Stato, o per la saccarina, la cui importa-
zione è vietata per motivi fiscali. Pe r l'anno agrar io 
in corso si può ammet t e r e che il commerc io dei ce-
reali, compres i il r i so e l'avena, sia ancora monopo-
lizzato; l 'Erar io pe rde 200,000,000 di lire al mese in 
questa seconda faccenda, e se esso non importa , nes-
suno impor te rebbe . Ma, dopo tante tergiversazioni, 
dire e d isdi re , annunci di immedia te attuazioni e 
rinvii, si può sapere se la benzina, gli olii mineral i 
pesanti , il petrol io, il caffè e sur rogat i di caffè, lo 
zucchero, il tè, la paraffina, il mercur io e le lampade 
elet t r iche f o r m e r a n n o oggetto, sì o no, di monopolio 
governat ivo? 

Se sì, sta bene includerl i nell 'elenco. Se no, oc-
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c o r r e lasciarne l iberissima l ' importazione ai privati . 
Che dire delle carn i congelate, salate e in scatola, del 
lardo e del latte condensato per cui nessun annuncio 
venne in luce di fu tu ro monopolio e per cui è ora 
fat to divieto ai pr ivat i di impor taz ione? P e r c h è ? Lo 
Stato ha forse paura di pe rdere , se anche i pr ivat i 
carne e la t te? La paura sa rebbe un 'aperta confessione 
di voler cont inuare nella politica degli alti prezzi, 
più alti a lmeno di quelli che si av rebbero in regime 
di l ibero commercio . 

Ma il problema veramente impor tan te non è tu t to 
quello delle tabella B, sebbene abbia anch'esso una 
rilevanza grandiss ima. E' quello della tabella A ri-
guardante merci non avocate allo Stato, e oggetto di 
privato commercio . Qui ve ramente si casca dalle nu-
vole. Salvo pochiss ime eccezioni, da contars i sulle 
dita di una mano, non si t ra t ta di merci di lusso; 
sibbene di ma te r i e p r ime e di p rodot t i semi- lavora t i 
e finiti del l ' industr ia , vino e vermouth , alcool e li-
quori , essenze e olii essenziali, cioccolata, solfato di 
rame, canapa greggia e pet t inata , lino, juta, e vegetali 
filamentosi, pett inati , tessut i e al tr i manufat t i di lino, 
di canapa e di ju ta , filati, tessut i e altri manufat t i di 
cotone, lane t inte, cardate e meccaniche, filati, tessut i 
e a l t r i manufat t i di lana, c r ine e pelo, cordami di 
spar to , tiglio e simili. Tut te le indus t r ie sono rappre-
senta te in questa lista inveros imi le ; le carte, i ca r ton i 
e i loro lavori, le selle, i guanti e altri lavori di pelle, 
il f e r ro e l 'acciaio semi- lavora to , le rotaie e le t ra -
vers ine di f e r r o e di acciaio per fer rovie , le lamine 
di f e r ro e di acciaio, f i n c a t e , piombate, stagnate, il 
r ame, l 'ottone e il bronzo greggio e semi- lavorato , le 
macchine agricole e loro parti , i ca r r i t r a t t o r i e le 
ve t tu re automobil i , i veicoli di ferrovia . Vi passano 
mater ie pr ime come lo zolfo, i semi di lino, il c o p r a ; 
oggetti di uso d i re t to come i be r re t t i e cappelli di 
ogni specie, gli ombrel l i e i fo rn iment i di ombrel l i , 
le mercer ie di ogni genere . 

Evidentemente , si t r a t t a di p ro roga re il regime 
bellico di proibizionismo assoluto, a mala pena velato 
dalla pericolosa facoltà del Governo di concedere li-
cenze di impor taz ione d ie t ro pa re re di un Comitato 
consul t ivo p resso il Ministero delle Finanze, e aggra-
vato dalla facoltà del Ministero delle Finanze di ag-
giungere a l t re voci a quel le indicate nell 'elenco. 

Questo è il p r imo atto di una politica r ig idamente 
protezionista , anzi proibizionist ica, che il min is t ro 
F e r r a r i s ha annuncia to alla Camera, quando ha di-
ch iara to essere il Governo favorevole al s is tema della 
tariffa autonoma e della doppia tariffa. Verranno poi 
gli altr i decre t i che per le merci importabil i libera-
mente e per quelle licenziate s tabi l i ranno dazi auto 
nomi e cioè stabili t i dal Governo nos t ro senza vincoli 
di contrat t i , di commerc io d u r a t u r i e impegnativi 
con gli Stati e s t e r i , e doppi dazi, uno massimo pe r i 
paesi che appl icheranno a noi dazi r i tenut i eccessivi 
e uno minimo per le provenienze dai paesi i quali 
appl icheranno alle nos t re esportazioni un t r a t t amen to 
più favorevole o normale . 

Io giudico ques to s is tema dannoso all'Italia, per i 
coloso per la stabil i tà delle nos t re indus t r ie e favo-
revole al manten imento e a l l ' inaspr imento del c a r o -
viveri, at to a favor i re privati in teress i di gruppi in-
dustr ial i e finanziari, fin t roppo potenti e in f rammet 
tenti . Ma, senza en t r a r e per ora nel vivo del problema, 
un punto pre l iminare occo r re ch i a r i r e : è lecito che 
con piccoli decre t i , i quali hanno l 'aria di ripristinare 
la liberici di commercio, si venga a cost i tu i re una con-
dizione di assoluto privilegio a l l ' industr ia nazionale 
a danno dei consumator i ? Proibire , dico, proibire l 'im 
por tazione di una data merce non significa forse da re 
un vero monopol io al merca to in terno, agli industrial i 
italiani p rodu t to r i di quella medesima m e r c e ? Il se-
na to re Fe r r a r i s , ex-pres iden te di confederazioni delle 
indus t r ie e di associazioni delle società per azioni, 
ha malissimo provvedu to al suo buon nome con ques to 
suo atto di governo, che è un atto di favore per ce r t i 
e cert i industr ial i , ai quali viene fat to lecito di im-
p o r r e i prezzi ehe r i t e r r a n n o più oppor tuni ai di-
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sgraziati consumator i . E f ra i consumator i vi sono 
industr ial i e agr icol tor i , i quali sa ranno cos t re t t i a 
c o m p e r a r e macchine agricole, solfato di r ame , tessuti 
greggi e filati, f e r ro e acciaio, t ra t tor i , ecc., a prezzi 
elevati dalla proibizione. 

Se l 'opinione pubblica plaudirà a ques to regime 
da muraglia cinese, se per la paura di invasioni ger-
maniche o legitt imate da eccezionale incapacità nostra 
a p r o d u r r e , il Par lamento, dopo aper ta la discussione, 
vo r rà che gli i taliani divengano schiavi di una piccola 
minoranza di p rodu t to r i des ideros i di cont inuare in 
pace i lucri, e peggio, gli sprechi e gli alti costi del 
per iodo bellico, sarà un malanno. Almeno però sarà 
un mqjanno voluto. Ma è intol lerabi le che il malanno 
sia inflit to alla chetichella in un decreto , il cui con-
tenuto cont raddice alla premessa di r is tabi l imento 
della l ibertà di commercio . 

Le miniere del Trentino. 
La potenza del giacimento la possiamo faci lmente 

d e d u r r e da più da t i : memor ie della metà del secolo 
scorso par lano di filoncini di galena pura che rag-
giungono di f r equen te lo spessore di 4 pollici e più. 
Visitando poi gli antichi scali non è r a r o t rova re an-
cora dei filoni di galena da 3 a 4 fino a 8 o 10 centi-
metr i di spessore. Evidentemente tali filoncini fu rono 
t rascura t i come t roppo pover i dai media tor i medioe-
vali ed è lecito concludere che Io spessore minimo 
dei giacimento doveva essere di a lmeno 10 cm. dal 
momento che f u r o n o qua e là t r ascura te vene di que-
sta potenza assieme anche a masse enormi di roccia 
impregnata di galena argent i fera , per la cui utilizza-
zione si è nel 1914 cost i tui ta una società : la Valsu-
gana-Bergbau-Gesel lschaf t . 

Ma la forma e le d imensioni enormi di cer t i scavi, 
cons idera te in re lazione alla na tura del giacimento e 
alla tecnica della lavorazione allora in uso, ci fanno 
r i t ene re esagera tamente bassa questa c i f ra . Da s tudi 
fatti in propos i to si giudica con fondamento che lo 
spesso ie della galena compat ta fosse di 25 a 50 cm. 
almeno, ment re lo spessore totale del giacimento, 
compresa la zona impregnata , varia conte si può an-
cora oggi mi su ra re f ra una media di uno a due metr i . 
In base a ques te osservazioni s iamo cos t re t t i a cal-
colare di 10 a 15 cm. al minimo il cosiddet to spessore 
ridotto del giacimento, lo spessore c 'oè che avrebbe 
la galena se fosse d is t r ibui ta un i formemente su tut ta 
la superficie mineralizzata. 

In possesso di tut t i ques t i dati, estensione, potenza, 
titolo d 'a rgento , ecc., non fu diffìcile calcolare con 
sufficiente approssimazione, il valore che avrebbe og-
gidì il g iacimento che fu colt ivato e s f ru t t a to intera-
mente nel medio evo. 

L'uti le net to r i su l t e rebbe di 400 frs . la tonnel la ta 
di minera le concen t ra to al 75 per cento di piombo 
con 4 o 5 kg. d 'argento, ed il valore di 12 chi lometr i 
quadra t i di giacimento non sarebbe oggidì infer iore 
ai 2 o 3 miliardi, somma che si accorda mol to bene 
coi salari pagati nel medio evo, calcolata come si disse 
pei 5 o 6 secoli d 'esercizio appunto ad un mil iardo. 

Sono cifre ques te che anche dimezzate se si vuole, 
o r ido t t e a un terzo, po t r ebbe ro s embra re favolose 
se i 100 mila pozzi è i 12 kmq. di giacimento, i 5 o 6 
secoli d 'esercizio, i document i , il t i tolo s t raordinar ia-
mente al to del l 'a rgento non fossero fatti reali ed inop-
pugnabili che ognuno può sempre con t ro l l a re a sua 
posta. 

La consta tazione inconfutabi le di tanta ricchezza 
fece nascere ad un benemer i to t rent ino, il geologo 
do t to r e G. B. T r e n n e r , un vivo desider io di s tudiare 
a fondo la s t r u t t u r a geologica e la genesi di questa 
grandiosa miniera . 

Dopo diversi anni di intell igente lavoro, scoprì 
che la zona metal lurgica di questa regione era stata, 
da qualche movimento te l lur ico ant ichissimo, tagliata 
in t r e par t i , di cui due e rano r imaste a posto e la 
terza, quel la di cen t ro , si era abbassata incl inandosi 
in ce r t i punti fino a p rofondi tà considerevoli . 
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A tale scoperta, il geologo fu par t i co la rmente t ra t to 
dal fatto che gli scavi antichi, a r r ivat i ad un ce r to 
punto, te rminano comple tamente su una linea quasi 
ret ta , e che non erano quest i lavori di poca impor-
tanza, come quelli che po t rebbero essere gli ultimi 
lembi di una miniera pressoché esauri ta , ma invece 
i più grandi ed impor tan t i di tu t to il p ianoro s f ru t ta to . 

Anche l 'esame geologico delle rocce dalla par te 
scavata, e di quelle al di là di questa linea te rminale 
dei lavori, r i levò che ment re le pr ime e rano formate 
di calcare dell 'epoca permiana le a l t re presentavono 
allo s tesso livello i calcari del Lius e del Giura molto 
poster iori . 

Seguendo, in fine, questa linea di demarcazione tra 
le roccie delle due differenti epoche geologiche, t rovò 
evidentissima la f r a t tu ra (o linea di falla) e quindi 
gli r iuscì facile c i rconscr ivere i l imiti della zolla spro-
fondata intermedia, che misura un 'area di circa 17 km. 
quadrat i . A nord questa zolla ha per confine una linea 
regolare quasi d i r i t ta che par tendo dalla valle del-
l'Adige presso Meano, sale alle spalle del monte Ca-
lisio fino al paesello di Monte Vacillo e r idiscende 
per Civezzano a Roncogno nella Valle del Fers ina. A 
sud la linea invece è spezzata, e va i r regola rmente 
da Rongogno d ie t ro il Monte Celva, a t t raversando il 
t o r r en t e Fersina nelle vicinanze di Povo. a finire in 
Val d'Adige ol tre la città di Trento . Lo stesso s tudio 
poi è s tato rivolto dal geologo ad un a l t ro lembo di 
questa regione metall ifera, e prec isamente a quello 
che forma l 'es t remo nord della zona mineralizzata, 
occupato dal monte Corona, al di là del t o r r en te 
Avisio. Anche qui t rovò la linea di f r a t t u r a vicinis-
sima ai lavori mine ra r i medioevali , e potè, anche 
questa seconda zolla sprofondata , essere r iconosciuta 
e c i rcoscr i t ta esa t tamente en t ro una curva che, par-
tendo da Faedo in Val d'Adige, sale a Masen, e girando 
a matt ina il Monte Corona discende nella stessa valle 
presso Pressano, fo rmando così un complesso di a l t r i 
13 km. quadra t i di t e r r eno abbassato. 

Tut te due queste zolle, secondo la logica teoria del 
dott . T renne r , devono essere mineralizzate, perchè 
non sono al t ro che la cont inuazione del giacimento 
metal l i fero r imasto al posto e s f ru t t a to dagli antichi . 
Didatti , dice il geologo: « che s t ra t i e giacimento 
continuino al di là delle linee di f r a t t u ra non vi può 
essere dubbio alcuno, giacché ment re s t ra t i e giaci-
ment i sono dell 'epoca permiana, la taglia è dell 'età 
terziar ia , il che assieme a tu t to il complesso delle 
al t re osservazioni geologiche e genetiche, esclude sia 
stata la f ra t tu ra la causa della mineralizzazione ». 
Oltre questa prova teorica noi siamo nella for tunata 
possibilità di dare anche la prova visibile, poiché gli 
s t rat i della zolla sprofondata , verso Roncogno, si 
r ialzano e mos t rano alla luce del sole che non solo 
gli s trat i metall iferi esis tono rea lmente anche al di là 
delle linea di falla ma inol t re che essi, come si vede 
da vasti scavi ant ichi e da af f iorament i di minerale , 
erano anche veramente mineralizzati . Pe r di più, a 
sostegno anche della vastità del giacimento vergine 

! mineralizzato, abbiamo il fat to impor tan te che la linea 
di f r a t t u ra ha tagliato non in sole due par t i il giaci-
mento, ma in t r e ; per cui si può con buova ragione 
sos tenere che dal momento che gli s t ra t i metal l i fer i 
cont inuano al di là della seconda foglia (coma lo di-
mos t rano i lavori antichi a S. Bartolomeo) tutta la 
zolla intermedia fra le due faglie deve essere necessa-
riamente mineralizzata. 

E qui sorge spontanea la domanda : pe rchè i mina-
tori medioevali non hanno lavorato anche quelle zolle 
abbassate confinanti in più lati col t e r r eno da loro 
s f ru t t a to? La r isposta è facile. Arrivati colla loro linea 
di pozzi alla linea di f ra t tu ra , hanno t rovato lo s t ra to 
metall ifero tagliato, ed hanno dovuto improvvisamente 
a r res ta r s i . Che essi abbiano r iconosciuto la linea di 
f ra t tu ra ed il fenomeno di sp rofondamento è ben dif-
ficile, per quanto il f enomeno in piccolo fosse abba-
stanza comune ed abbassament i di qualche me t ro non 
fossero r a r i anche nella zona s f ru t ta ta dagli antichi . 
Certo è che i mezzi tecnici di cui essi potevano di-

spor re non pe rmise ro loro, come si può' consta tare , 
di passare la linea di f ra t tu ra e sfrut tàhé la par te 
sprofondata del giacimento a b b a s s a n d o ^ ad una pro-
fondità per loro irraggiungibile. 

Convinto così, in seguito alle' coi'ìsklWàZioni e 
agli studi suesposti , della vergini tà del giacimento 
metal l i fero nelle due zolle sprofondate , sorse in lui, 
molto logicamente, la prat ica idea di accer tare coi 
fatto la sua teoria, ed assisti to da pochi volenterosi 
patr iot i fondò in T ren to nel 1911 la società « Mons 
Argentar ius » allo scopo di t r ova re il minerale al di 
là della linea di f r a t t u r a nella zolla sprofondata verso 
Trento . La Società comperò i d i r i t t i minerar i di son-
daggio nella posizione scelta dal geologo. Si usò una 
per fora t r ice « Davis » americana, e, dopo' molte peri-
pezie, quasi tut te tecniche, si a r r ivò nel 1913 a fo rn i re 
la prova materiale dell'esistenza reale dello strato metal-
lifero e della sua mineralizzazione anche al di là della 
linea di frattura. 

Nei pressi di Roncegno (2 km. da Pergine) a molt i 
met r i al di là della linea di faglia, en t ro il bordo della 
zolla sprofondata vicino al km. 13,2 della ferrovia 
della Valsugana, si raggiunse a 128 m. di profondi tà 
lo s t ra to metal l i fero, por tando a giorno dei nuclei di 
minerale identico a quello scavato dagli antichi nelle 
zolle r imas te a posto. Dell 'operazione felie-emente riu-
scita si potè quindi far s tendere at to notarile, facendo 
anche muni re del relat ivo sigillo tut t i i pezzi di nu-
cleo di sufficienti dimensioni. La roccia mineral iz 
zata a t t raversa ta dalla sonda r i su l tò dall 'esame dei 
nuclei d 'uno spessore di m. 1,50. La galena argenti-
fera si presenta in forma di una for te impregnazione 
dis tr ibui ta un i fo rmemente nel solito calcare oolitico-
dolomitico degli s t ra t i a Belleropon e di qualche vena 
trasversale . Un'analisi chimica eseguita dal K. K, Pro-
birant di Brixless in data 14 o t tobre 1913 su di un 
grosso pezzo di nucleo es t ra t to accer tò un t i tolo di 
argento di kg. 3,6 per tonnellata di piombo d 'opera 
ed una percentuale del 10 per cento di galena rag-
guagliata al peso specifico di 7. 

La terra ai contadini. 
Il prof. Einaudi r ichiama l 'attenzione, nella Rivista 

di Milano, sul problema della concessione della t e r r a 
ai contadini, problema i cui t e rmin i sono di solito 
consideral i con eccessivo semplicismo. Egli nota che 
il buon senso degli italiani, senza badare a proget t i 
fantastici e a decret i governativi più o meno appli-
cabili, va intanto a t tuando un p rogramma ser io di 
passaggio della propr ie tà della t e r ra a chi la coltiva, 
nel modo più rapido che si conosca : molti pr ivat i 
propr ie tar i , per una ragione o pe r l 'altra, vendono i 
loro t e r ren i ai contadini, mezzadri, fittabili, gente che 
ha r isparmi da invest i re e passione per la t e r ra . Se 
il legislatore non ci met te rà le mani per imbrogl iare 
la matassa, se non si vo r ranno fare da noi esperi-
menti alla russa, il cui r i sul ta to sarebbe di rega la re 
la te r ra a chi non sa t r a rne profit to, quest i anni dal 
1918 in poi avranno fat to di più, per il f raz ionamento 
della grande e piccola p ropr ie tà e per la diffusione 
della piccola p ropr ie tà colt ivatrice, di quanto non si 
sia fat to in un buon q u a r t o secolo pr ima. E quel che 
più monta, questa grande t ras formazione sociale si 
sarà compiuta solo laddove essa tecnicamente ed eco-
nomicamente era possibile e vantaggiosa. 

Poiché questa è la differenza f ra il p rog ramma 
della t e r r a ai contadini che si vo r rebbe fare a t tua re 
dallo Stato e per vir tù di leggi, e quello che si a t tua 
da sè per l ' interesse delle pa r t i : che il p r imo si in-
dirizza alle cosidet te t e r r e incolte, ai latifondi, i quali 
r ipugnano alla piccola propr ie tà col t ivatr ice e danno 
luogo, ove non proceda un vasto e lunghissimo lavoro 
prepara tor io , a disinganni i r r imediab i l i ; ment re il se-
condo si r ivolge alla t e r r a già coltivata in t e ramente 
od almeno discre tamente , p rovvedute di s t rade , di 
caseggiati rustici , di piantagioni, coltivate da conta-
dini, i quali hanno già acquis ta to un cer to g rado di 
indipendenza economica e di capacità dire t t iva . 
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Un punto impor tan te di discussione è se convenga 
alle Opere Pie, e agli enti morali in genere, di ven-
de re le loro t e r r e ad agricoltori o a cooperat ive agri-
co le ; ciò che molti consigliano sia nel l ' interesse so-
ciale che nel l ' interesse delle Opere Pie medesime. Tale 
convenienza, nel momento presente, è indubbia. Però, 
siccome si t ra t ta di enti che hanno vita perpetua, e 
nella cui amminis t raz ione si deve pensare anche alle 
generazione fu ture , bisogna tener conto del progres-
sivo ineluttabille svil imento della moneta. Il vantaggio 
immedia to di o t tenere , dal capitale investi to non più 
in t e r ren i ma in titoli di consolidato, un f ru t t o assai 
maggiore, può, in un tempo più o meno lungo, sfu 
mare. E' un fat to che il reddi to , quando sia fìsso e 
de te rmina to in moneta, a t t r averso i secoli si volati-
lizza. Da ciò deriva che alle Opere Pie conver rà ven-
de re le loro t e r r e nel solo caso che i vantaggi ^so-
ciali del f raz ionamento della p ropr ie tà siano tali, e il 
prezzo di vendita sia così favorevole, da r ende re le-
cito il passar sopra a ogni a l t ra considerazione. 

Un r imedio oppor tuno sarebbe, secondo l 'Einaudi, 
che le Òpere Pie cons iderassero il 25 per cento del 
reddi to del consolidato acquis ta to con il r icavo della 
vendita delle t e r re , come non esistènte, e lo accan-
tonassero, esso e di nuovo il 25 per cento del red-
dito degli accantonament i successivi, in perpe tuo . In 
tal modo ogni anno il reddi to monetar io dell 'Opera 
Pia aumente rebbe la degradazione progress iva del 
valore della lira. 

Gli Ist i tut i Ospitalieri di Milano (che sono tra i 
maggiori p rop r i e t a r i rus t ic i d'Italia) s tanno da qual-
che anno compiendo un esper imento di vendita di 
loro t e r r e ai p rop r i contadini, che è molto is t rut t ivo. 
Leggendo la relazione su di esso pubblicata dall'am-
minis t razione degli Ist i tuti , si vede quante circostanze 
e condizioni debbono c o n c o r r e r e perchè sia possibile 
in prat ica ciò che in teoria sembra così facile. 

Gli i s t i tu t i Ospitalieri non vendono senz ' a l t ro la 
t e r r a al col t ivatore, ma anzi tut to gliela danno in af 
fìtto. Due locazioni novennali debbono t r a sco r r e r e , 
affinchè il contadino acquist i l ' is truzione agricola, la 
preparaz ione tecnica e commercia le e la capacità fi 
nanziaria per potere, con speranza di successo, di-
ventare p ropr i e t a r io del piccolo podere coltivato. II 
passaggio della t e r r a ai contadini, pe r essere dure-
vole e giovevole alla collett ività, deve essere gradua le ; 
una classe di contadini p ropr i e t a r i non si improvvisa, 
ma si forma a t t raverso una lunga educazione e sele-
zione. 

Dev'essere inol t re parziale, giacché non tu t te le 
t e r r e si p res tano al f raz ionamento . Le t e r r e asciut te 
sono meglio frazionabil i delle i r r igue, quelle di col-
lina o di montagna meglio di quelle di pianura, quelle 
a lberate meglio di quelle nude, quelle a col tura pro-
miscua meglio di quelle a cu l tura specializzata od 
unica. Nelle Puglie e in Sicilia il f raz ionamento po-
t r ebbe essere un regresso. Mentre oggi si può pas-
sa re laggiù dal l 'agr icol tura estensiva alla g rande in-
dust r ia agricola con macchine, il f raz ionamento signi-
ficherebbe in ce r te zone di r i to rno a fo rme ba rba re 
di s f ru t t amen to del suolo. 

Non bisogna diment icare , infine, che riesce, come 
p ropr ie t a r io solamente quel contadino il quale ha 
pr ima r i spa rmia to il gruzzolo at to a pagare a lmeno 
metà del valore del fondo. Non basta un decreto , una 
largizione improvvisa, a t r a s fo rmare in p ropr i e t a r i i 
contadini nul latenent i . La t e r r a regalata non può che 
molt ipl icare una molt i tudine di p ro le ta r i che la de-
rubano con una coltivazione s f ru t t a t r i ce , e poi l'ab-
bandonano pe r pochi qua t t r in i ai grandi p rop r i e t a r i 
e agli usurai del luogo. La qualità di p ropr ie ta r io bi-
sogna che i contadini la conquis t ino fat icosamente, 
col lavoro e col r i sparmio. Così si f o r m a r o n o i far-
mers nordamer ican i e le democrazie t e r r i e r e di Fran-
cia e del Piemonte, e non con le chiacchiere della 
divisione rapida del latifondo tra i reduci della guer ra . 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

Poli t ica d o g a n a l e f r a n c e s e . — Il «Journa l Offi-
ciel » del Governo francese pubblica in data 13 lu-
glio u. s. il testo di t re decre t i r iguardant i la sop-
press ione delle sopra tasse « ad valorem », alcune 
proibizioni r i ferentes i alle esportazioni e la soppres-
sione di al t re proibizioni di importazione. 

Il più in teressante di quest i t re proget t i è certa-
mente quello r iguardante la soppressione delle so 
pra tasse «ad va lorem», che e rano state in t rodot te 
col dec re to del 14 giugno 1919 e delle quali ci siamo 
già occupati . Nello spazio di un mese il Governo fran-
cese avrebbe dunque modificato sostanzialmente la 
sua politica doganale, a lmeno per il per iodo transi-
tor io previs to. 

Sovrapponendo alla tariffa generale un aumento 
de te rmina to da un coefficiente ufficiale che stabilisce 
la perequazione f ra i prezzi delle merci di pr ima della 
guer ra ed i prezzi oggi praticati . 

Abbiamo già indicato per sonimi capi i motivi coi 
quali il governo f rancese giustificava l ' introduzione 
delle sopra tasse «ad va lo rem» cost i tuent i una vera 
innovazione doganale f rancese . 

Il « Journa l Olfìciel » dà i seguenti motivi per giu-
st if icare l 'avvenuto cambiamento : « Senza voler rinun-
ciare menomamente ai pr incipi i che avevano guidato 
il Governo nel fissare le sopra tasse suindicate, esso, 
p reoccupato della cura di voler raggiungere lo stesso 
scopo, con una p rocedura più comoda, si decise a 
seguire un 'a l t ra via. E' vero che le tasse «ad vaio-
rem » sfuggono a qualsiasi cr i t ica di principio, tuttavia 
la loro applicazione è diffìcile e presenta degli incon-
venienti già not i ; si p resentano facilmente alla frode, 
impongono ai cont r ibuent i l 'obbligo di fo rn i re alla 
dogana numerose giustificazioni e finalmente provo-
cano faci lmente delle contestazioni che obbligano di 
r i c o r r e r e alla perizia legale. In una parola, l'ammini-
s t razione ed i con t r ibuen t i sono esposti a continue 
difficoltà che r i t a rdano e r endono penoso lo sdoga-
namento in un per iodo in cui bisogna facil i tare la ri-
presa degli affari ed in cui il personale addet to a queste 
operazioni è scarso. Il Governo, dunque, ha r i tenuto 
oppor tuno di semplif icare le formali tà doganali e di 
soppr imere qualsiasi motivo di constatazione per 
quanto r iguarda la fissazione dei valore dei prodot t i 
impor ta t i . 

«A ques to scopo fu rono stabili t i dei coefficienti 
r appresen tan t i per i diversi articoli della tariffa do-
ganale la relazione f ra il valore delle merc i nel 1913 
e nel 1918, secondo le st ime ufficiali fa t te in quei due 
anni dalla Commissione pe rmanen te per la fissazione 
dei valori doganali. 

« S e m p r e preoccupato della necessità di el iminare 
nella misura del possibile tu t te le cause anormal i che 
possono con t r ibu i r e ad a r r e s t a r e la r ip resa dei traf 
liei, si è in a t tesa del nuovo esper imento. 

Liber tà di c o m m e r c i o . — Con decre to reale 24 lu-
glio, ora pubblicato, è s tata ristabili ta la l ibertà del 
commerc io di impor taz ione salvo per alcune merci e 
precisamente , per i p rodot t i di lusso, e di consumo 
volut tuar io e di quelle de r r a t e e mater ie pr ime la cui 
provvista al l 'es tero è r i se rva ta allo Stato. Tuttavia 
anche per quest i prodot t i deroghe al divieto di im-
portazione po t ranno essere concesse con provvedi-
mento minis ter iale . 

In conseguenza di che, la Giunta tecnica intermi-
nister iale degli approvvigionament i è stata soppressa 
e le funzioni sue per tal modo r i s t r e t t o passano per 
normale competenza al Ministero delie finanze, rima-
nendo così r iun i t i in un solo organo i due servizi 
delle importazioni e delle esportazioni . 

Anche nel r a m o delle esportazioni il Governo ha 
rivolta la sua at tenzione con lo intento di togliere 
pure ad esse tutta la par te superflua di restr iz ioni . 
E conte nel maggio scorso si èra proceduto all'abo-
lizione della tassa di concessione sui permess i di 
esportazione, così ora alla lista di 430 prodot t i e gruppi 



10 agosto 1919 — N. 2362 L'ECONOMISTA 251 

di prodot t i per i quali la facoltà di au tor izzare l'e-
sportazione era già deferi ta alle dogane, se ne aggiun-
gono colla disposizione in corso altri 123 di più no 
tevole importanza. 

Convinto della necessità di p rocedere assai più 
ol tre su questa via, il Governo ora intende adot tare 
provvedimenti analoghi a quelli seguiti per l ' impor-
tazione anche delle merci in uscita dallo Stato. Con 
provvedimento in corso di studio sarà stabilita in 
massima anche per le esportazioni , la l ibertà di traf-
fico, fatta eccezione per un numero r i s t r e t to di pro-
dotti e par t ico larmente per le de r ra t e a l imentar i e 
mater ie pr ime e semi lavorati occorrent i alla indust r ia 
nazionale e di difficile acquisto e di limitata produ-
zione. 

Le r i s e rve di ene rg i a t e r m i c h e ed id r iche mon-
diali. — Recentemente il «T imes» e lo « Scientifìc 
American » hanno fat to un inventar io delle r i serve 
di energia termica derivata dai combust ibi l i fossili e 
di energia idrica derivata da cascate, che si hanno 
disponibili nelle varie regioni del mondo, ed i r isultati 
avuti so rp rende ranno non poco il pubblico in gene-
rale e pers ino gli s tudiosi di questa mater ia . 

I cavall i-vapore generat i nel 1918 con energia tec-
nica sa rebbero così dis t r ibui t i secondo il genere di 
combustibi le : 

Combustibil i fossili solidi 160.0 milioni di H. P. 
Combustibili l iquidi 8.7 » » » 
Gaz naturale 3.0 » » » 

Totale 171.7 
I combustibi l i liquidi sono specialménte usati agli 

Stati Uniti, in Russia e in Romania; il gaz natura le 
specialmente agli Stati Uniti. 

Supposto poi cbe si continui ad usare — e pur-
t ruppo anche ad abusare — del carbone, della lignite 
e della torba nei modi attuali, in cui c'è uno spreco 
enorme di calorie e dei so t toprodot t i t an to utili nelle 
più svariate industr ie , le disponibilità di combustibi l i 

; fossili, inclusi quelli liquidi, nei vari paesi sa rebbero 
le seguent i : 

Stati Uniti per 4.000 anni 
Gran Bretagna » 650 » 
Germania » 1.500 » 
Russia » 1 900 » 
Belgio . » 500 » 
Austria (prima della guerra) » 1.000 » 

Continuando con l 'attuale consunto si avranno an-
cora combustibi l i fossili, supposto che siano distri-
bu i t i -oppor tunamente ed equamente nelle varie re-
gioni del mondo, per circa 3.400 anni. 

La r i serve idr iche mondiali , utilizzabili per energia, 
sono invece eterne, o almeno d u r e r a n n o fino a che 

|| il sole avrà all ' incirca il potere i r r ad ian te dei secoli 
attuali . 

Si stima che siano disponibil i al mondo 663 mi-
lioni di IIP. idrici così r ipa r t i t i : 
Europa - Scandinavia, Islanda, Sviz-

zera, Italia, Spagna, ecc. . 52 milioni di HP. 
Asia - Specialmente nel Gruppo del-

l 'Himalaya e dei Gatt . . . 236 » » » 
Africa - Victoria Falls, Congo, Alto 

Nilo 160 » » » 
Nord America - Niagara, San Lo-

renzo, Mississipì, California .111 » » » 
Sud America - Parana, Gayra, Chile, 

T ie r ra del F"uego 94 » » » 
Australia - Blue Mountains, Nuova 

Zelando, Tasmaia, Papua . . 12 » » » 
Totale . . 660 milioni di HP. 

Come si vede, anche se venissero ad esaur i rs i i 
combustibi l i fossili, r i m a r r e b e sempre enesgia idrica 
da sost i tuir l i , fin dove è possibile e ad eruberanza. 

Però prudenza vuole che si moderi , o a lmeno che 
si migliori l ' impiego dei combustibi l i e si r i serv ino 
specialmente alla produzione di material i pei quali 
occorre assolutamente il calore d i r e t to : m e n t r e per 

scopi di forza motrice conviene sost i tuire i combu 
stibili, fin dove è economicante conveniente per mezzo 
della energia delle cadute d'acqua, energia che pra-
t icamente è illimitata e dure rà in eterno. 

Ad ogni modo dalle c i f re sopra indicate risulta un 
fat to degno di speciale menzione e cioè l ' immenso 
avvenire che è r i servato all'Asia per le sue grandis-
sime r iserve idr iche e specialmente alla China, la più 
ricca di r iserve te rmiche , per cui non sarebbe da 
meravigl iarsi se fra alcuni secoli la civiltà asiatica 
r i tornasse a superare quella europea, verificandosi 
così un altro di quei «corsi e r icors i» immaginati 
dal nos t ro sommo Vico. 

Sei-mania e Italia negli Stati Uniti. — Con molla 
oppor tuni tà la Rivista Commerciale della Camera di 
Commercio di New York pubblica un paragone che 
qui sotto r iproduciamo fra le importazioni tedesche 
e le italiane nella Confederazione Nord-Americana. 

A n n o t e r m i n a t o il 30 g iugno 
1918 1914 1915 1916 1917 

Undici di Liquorizia 
I ta l ia Lbs. 976.301 2.613.775 3.768.804 1 753.521 
G e r m a n i a » 50.719 12.378 1.138 

Magnesite 
I tal ia Lbs. 1.419.092 
G e r m a n i a » 5.156.103 144 691 24.892 
A u s t r i a » 268,520.275 105.171.512 

Manufatti di Cotone 
I ta l ia Doli. 153.413 82.441 194.005 316.650 
G e r m a n i a 5.856.614 2.452.929 102.054 
Aus t r i a 101.719 66.139 2 116 

Terracotta, Porcellana, ecc. 
I t a l i a Doli . 54 048 21.696 24.310 8.196 
G e r m a n i a 3.773.862 2.725.281 1.007.647 24.616 
Aus t r i a 632.012 366.260 111.395 1.982 

Uova di Pollame 
I ta l ia Doli. 214 
G e r m a n i a 1.847.237 64.200 
Aus t r i a 1.009.028 

Statue ed oggetti artistici a scopo edncatiuo 
I tal ia Doli . 131.131 34.086 
G e r m a n i a 89.122 41.491 
Aus t r i a 13.820 819 

Lavori Artistici 
I ta l ia Doli. 153.607 179.494 166.816 
G e r m a n i a 226.882 23.574 38.015 
Aus t r i a 8.459 4.958 16.620 

lleads — Coralli 
I ta l ia Doli . 29.367 26.210 35.340 136.960 
G e r m a n i a 8i9.725 423.876 156.055 1.181 
Aus t r i a 753.056 309.726 31 663 5.643 

Riso 
I tal ia Lbs. 1.460.836 341.379 333.569 10.708 
G e r m a n i a » 4.783.363 451.702 

Fiore di Riso e Riso spezzato 
I ta l ia Lbs. - 285.655 
G e r m a n i a » 64.936.310 6.778.050 
Aus t r i a » 6.675.429 1.477.449 

Bottoni 
I tal ia Doli . 12.630 13.849 4.710 9.877 
G e r m a n i a 512.424 308.665 48 517 583 
Aus t r i a 744.422 330.378 87.614 4.066 

Pelle di guanti 
I ta l ia Doli. 35.839 41.397 107.500 31.027 
G e r m a n i a 1.756.133 511.992 37.011 
Aus t r i a 193.566 26.014 

Velli per le parli di sopra delle scarpe 
I ta l ia Doli. 

13.738 

56 069 132.515 
Formaggi 

I ta l ia Lib. 26.453.625 25.6*52.362 16.084.058 8.482.230 
G e r m a n i a » 372.134 79.260 
Aus t r i a » 166.493 21 168 

[strumenti musicali 
I ta l ia Doli . 58.598 53 858 65.643 72.526 02 326 
G e r m a n i a 1.467.611 871.126 197.360 8 491 197 
Aus t r i a 177.092 100.409 35.452 857 

Profn merle, Cosmetici, ecc. 
t a l i a Doli. 16,236 16.176 20.793 10.219 14.831 
G e r m a n i a 190.626 187.510 20.011 
Aus t r i a 13,240 1.244 141 
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Pellicce c manufatti di pelli 
I t a l i a Dol i . 28.953 14.142 19.973 24.901 16.986 
G e r m a n i a 3.093.471 1.254.920 425.631 
A u s t r i a 89.945 38.149 7 605 

Bottiglie, fiale ed altri ggelli di vell o 
Italia Doli . 60.221 . 83.837 81 150 87.821 16.920 
G e r m a n i a 1.569.096 626.247 136.501 2.533 
A u s t r i a 568.004 192.477 34.596 753 

Cappelli 
I t a l i a Doli . 671.770 1.236.323 2.251.895 1.775.212 1.429.683 
G e r m a n i a 70.671 16.570 33.933 
A u s t r i a 42. '45 18.360 6.826 

Miele 
Dal i a G a l l o n s 43 14 33 • 

G e r m a n i a » 162 
A u s t r i a » 2 

ColleUini, Penne Rasoi 
I t a l i a Dol i . 425 534 1.902 725 
G e r m a n i a 2.156.642 1.603.395 323.199 21 241 
A u s t r i a 46.203 20.194 250 

Pipe ed articoli da fumatori 
I t a l i a Doli . 4.516 41.067 17.067 49.333 32.848 
G e r m a n i a 101.510 40 912 3.387 2 » 
A u s t r i a 412.533 131.541 7 986 1.440 

Confetterìe 
I t a l i a Dol i . 57.683 83.674 47.606 39.189 10.336 
G e r m a n i a 801.248 370.335 
A u s t r i a 157.242 108 132 

Giocattoli e bambole 
I t a l i a Doli . 2.958 1.398 5.563 225 126 
G e r m a n i a 7.718.854 6.787.275 2.375.196 19.045 
A u s t r i a 182.401 114.727 28.682 2.996 

Ombrelli 
I t a l i a Do l i . 139 2.206 270 311 321 
G e r m a n i a 41.945 41.382 1.827 
A u s t r i a 2.4(5 1.278 

Fagiolie Lenticchie ' 
I t a l i a B u s h e l s 128.621 33.776 952 433 
G e r m a n i a » 221.116 4.687 
A u s t r i a » 255.883 16.815 

Piselli secchi 
I t a l i a B u s h e l s 18.850 5 511 
G e r m a n i a » 206.959 9.886 
A u s t r i a » 11.010 

Funghi e Tartufi 
I t a l i a L b s . 114.289 96 809 47 593 
G e r m a n i a » 45.408 753 
A u s t r i a » 23.721 

Frutte all'aceto e Concerne alimentar 

70.713 
957 

I t a l i a Dol i . 
G e r m a n i a 
A u s t r i a 

I t a l i a Ga l l ons 
G e r m a n i a » 

I t a l i a Lbs . 
G e r m a n i a » 
A u s t r i a » 

I t a l i a Doli . 
G e r m a n i a 
A u s t r i a 

17.055 

219.124 2.556.342 2.248.481 1.539.018 1.530.927 
542 240 14.667 1.740 373 

7.602 

Aceto 
13.773 9.208 3.440 2.868 414 
10.309 1.872 

Cera (Api) 
96.410 20.491 46.818 11.366 17.873 

322.578 27.787 
50.554 2.106 

Cesie di bambù, canna, paglia, ecc. 

1.854 2.074 5.475 
75.335 

8.242 

111.026 

13.055 
3 697 

Mobilia 
I t a l i a Dol i . 68.002 59.439 53.352 
G e r m a n i a 141.049 109.477 2.126 
A u s t r i a 315 326 188.474 46.389 

Tappeti lana e tappezzerie 
I t a l i a Dol i . 470 3.537 8.725 
G e r m a n i a -90.8 3 123.323 36.953 
A u s t r i a 125.222 49.934 7.156 

Manufatti di pelo di camello, alpaga, ecc. 
I t a l i a Dol i 24.351 28.153 20.809 9.888 
G e r m a n i a 2.128.510 1.155 777 13.636 3.476 
A u s t r i a 99.492 63.327 1 806 

Al l e m e r c i s o p r a d e s c r i t t e si a g g i u n g a n o , p e r l ' a t t e n z i o n e d e i 
p r o d u t t o r i e d e g l i e s p o r t a t o r i i t a l i a n i , le s e g u e n t i : 

Semi da prato - Mobilio di lusso - Oggetti da toelette (lusso) -
Biancherie - Camicie - Fazzoletti - Colletti - Cravatte-Maglierie -
Tessali di lana - Stoffe speciali per abiti da uomini e da donna. 

20.736 

2.314 

2.930 

NOTIZIE-COMUNICATI - INFORMAZIONI 
Rincaro del carbone In I n g h i l t e r r a : e f fet t i su l l ' industr ia . — 

N e l l ' i n d u s t r i a b r i t a n n i c a si p r e v e d o n o , in s e g u i t o a l l ' a u m e n t o 
d i 6 s c e l l i n i a t o n n e l l a t a s u l p r e z z o d e l c a r b o n e f o s s i l e , le se-
g u e n t i m a g g i o r i s p e s e a n n u e : 

I n d u s t r i a m i n e r a r i a : 5.639.700 s t e r l i n e ; i n d u s t r i e d e l f e r r o e 
d e l l ' a c c i a i o , c o s t r u z i o n i n a v a l i , i n d u s t r i e m e c c a n i c h e : 4.746.900 
s t e r l i n e ; a l t r e i n d u s t r i e m e t a l l u r g i c h e : 351.30'J s t e r l i n e ; i n d u s t r i e 
t e s s i b i i i , 3.021.409 ; i n d u s t r i e d e l l ' a b b i g l i a m e n t o : 250.500 s t e r l i n e ; 
i n d u s t r i e a l i m e n t a r i : 1.223.100 s t e r l i n e ; i n d u s t r i e c h i m i c h e : 
1.363.500 s t e r l i n e ; i n d u s t r i e d e l l a c a r t a : St . 653.100 i n d u s t r i e d e i 
c u o i e c a l z a t u r e : 178.800 s t e r l i n e ; i n d u s t r i e de l l e g n o : 195.000 s te r -
l i n e ; i n d u s t r i e e d i l i z i e : 2.337.000 s t e r l i n e ; s e r v i z i d i u t i l i t à p u b -
b l i c a : 1 097.400 s t e r l i n e 

Rinasc i ta industr ia le del Be lg io . — U n a p u b b l i c a z i o n e u f f i c i a l e 
b e l g a , r i g u a r d a n t e le a t t u a l i c o n d i z i o n i d e l l ' i n d u s t r i a n e i t e r r i t o r i 
b e l g i c h e s o n o s t a l i l i b e r a t i d a l l ' i n v a s i o n e t e d e s c a , m e t t e i n ri-
l i e v o q u a n t o c a m m i n o h a s a p u t o c o m p i e r e il Be lg io ne l l a sua r i -
c o s t r u z i o n e e c o n o m i c a . Se si r i t i e n e p r e s e n t e q u a l e s i s t e m a t i c a 
o p e r a d i d i s t r u z i o n e d i t u t t i i v a l o r i i n d u s t r i a l i i t e d e s c h i a v e v a n o 
c o m p i u t o n e l Be lg io r i u s c i r à t a n t o p i ù a m m i r e v o l e c iò c h e l ' i n -
d u s t r i a b e l g a h a s a p u t o c o m p i e r e . 

I d a t i d e l l a p u b b l i c a z i o n e u f f i c i a l e be lga a c c e n n a t a p i ù s o p r a 
si r i f e r i s c o n o a l l a s i t u a z i o n e al 1. g i u g n o 1919 e q u i a p p r e s s o li 
r i a s s u m i a m o m e t t e n d o l i a c o n f r o n t o con i d a t i r e l a t i v i a l l a s t e s s a 
d a t a d u r a n t e l ' u l t i m o a n n o i n t e r o d i p a c e (1913): 

1. g i u g n o 1913 1. g i u g n o 1919 

P r o d u z i o n e de l c a r b o n e 1.800.000 t o n n . 1.100.000 t o n n 
P r o d u z i o n e d i c o k e 125.000 . 36.000 » 
P r o d u z i o n e d i c e m e n t o 73.000 » 7.000 • 
P r o d u z . d e g l i Al t i F o r n i 210.986 » 4.065 » 
P r o d o t t i s e m i l a v o r a t i . 127.075 » 3.431 » 
F e r r o 154.281 » 7.351 . 
A c c i a i o 182.681 . 8 » 
A c c i a i o M a r t i n . . . . 17.717 . 7.579 » 
F e r r o f u s o 5.154 » — 
Z u c c h e r o r a f f i n a t o . . 9.206.967 kg. 7.579 kg. 
C o t o n e p e r filande . . 1.700.000 f u s i 500.000 f u s i 
C o t o n e p e r t e s s i t o r i e . 42.000 t e l a i 500 t e l a i 
L i n o p e r f i l a n d e . . . 375.000 f u s i 38.000 f u s i 
L i n o p e r t e s s i t o r i e . . 11.000 t e l a i — 

Casse di r isparmio postal i . — E c c o i l r i a s s u n t o d e l l e o p e r a -
z i o n i a t u t t o il m e s e d i m a g g i o 1919: 

C r e d i t o d e i d e p o s i t a n t i a l 31 d i c e m b r e 1918 L. 3.481.297.794,58 
D e p o s i t i d e l l ' a n n o i n c o r s o „ 1.075.646.937,79 

I.. 4.556.944.732,37 
R i m b o r s i i d . id „ 463.312 260,68 

R i m a n e n z a a c r e d i t o L . 4.093.632.471,64 

Società Anonima Italiana Gio. Ansaldo 5 C.(,) 

Cantieri navali. — I C a n t i e r i n a v a l i , p u r c o n t i n u a n d o a l a c r e -
m e n t e a c o s t r u i r e n a v i d a g u e r r a e m e r c a n t i l i , s i c c h é , m a l g r a d o 
le d i f f i c o l t à e n o r m i p e r il r i f o r n i m e n l o de i m a t e r i a l i n e v a r a r o n o 
30 d i g r a n d e e m e d i o t o n n e l l a g g i o , n e r i p a r a r o n o N 1 4 e c o s t r u i r o n o 
39 s o m m e r g i b i l i , i n s i e m e c o n 3 ! m o t o s c a f i t i p o M. A S., a t t e s e r o 
m e d i a n t e o p p o r t u n i a d a t t a m e n t i c h e li t r a s f o r m a r o n o in v e r e of-
f i c ine d i g u e r r a , a l l a p r o d u z i o n e d i a c c e s s o r i p e r le a r t i g l i e r i e , 
c o m e : c a r i a g g i d i o g n i g e n e r e a m i g l i a i a , c a r r i d a m u n i z i o n i , c a r r i -
o f f i c i n a , c a r r i o s s e r v a t o r i , o l t r e 150 a u t o m i t r a g l i a t r i c i b l i n d a l e , 
c a r r i d ' a s s a l t o , c o f a n i , a t t r e z z i e a c c e s s o r i d i a r t i g l i e r i a d i o g n i 
g e n e r e . Q u a n d o s o p r a v v e n n e l ' a r m i s t i z i o ess i a v e v a n o f a t t o u n a 
p r e p a r a z i o n e g r a n d i o s a p e r p r o d u r r e i c a r r i d ' a s s a l t o a c e n t i n a i a . 

Ruotifieio. — La s c a r s i t à d i r u o t e d e l l e a r t i g l i e r i e e d i r e l a t i v i 
c a r r i a g g i , n o n c h é la i n s u f f i c i e n z a d e l l a p r o d u z i o n e n a z i o n a l e ci 
c o s t r i n s e r o a c r e a r e u n g r a n d e r u o t i f i c i o c o n t e r e l a t i v e o f f i c i n e 
m e c c a n i c h e , il q u a l e f u p r o n t o t e m p e s t i v a m e n t e p e r il r i f o r n i -
m e a t o d e l l e r u o t e c h e e r a n o r i c h i e s t e i n q u a n t i t à e n o r m i . 

Motori per aviazione. — O c c o r r e v a p r o v v e d e r e i ve l i vo l i d e i 
n e c e s s a r i m o t o r i , c h e p e r i n o s t r i e r a n o d e l t i p o SPA e la n e c e s -
s i t à d i f a b b r i c a r l i i n g r a n d i s s i m o n u m e r o ci i m p o s e la c r e a z i o n e 
d i u n a p p o s i t o s t a b i l i m e n t o . A s s i c u r a t a c i m e d i a n t e o p p o r t u n i ac-
c o r d i la c o l l a b o r a z i o n e d e l l a d i t l a SPA, i n u n i o n e c o n lo s t ab i l i -
m e n t o d i T o r i n o d e l l ' A n s a l d o S a n G io rg io e s o l t o la d i r e z i o n e d e i 
c o m p e t e n t i c a p i d i q u e s t o , a v e v a m o g i à r a g g i u n t o ia r a g g u a r d e -
v o l e p r o d u z i o n e d i dieci motori a l g i o r n o , a v v i a n d o c i a c o n s e -
g u i r e q u e l l a d i venti, q u a n d o s o p r a g g i u n s e la fine d e l l a g u e r r a . 

Fabbrica di Tubi. — L a p r o d u z i o n e d e l l e a r t i g l i e r i e e d e i ve-
l i v o l i r e s e n e c e s s a r i o a n c h e l ' i m p i a n t o d i u n a g r a n d e f a b b r i c a d i 
t u b i d i u u c a r a t t e r e t u t t o s p e c i a l e . F u , q u e s t o i m p i a n t o u n a d e l l e 
m a g g i o r i d i f f i c o l t à , m a a l t r e s ì u n o d e i m i g l i o r i s u c c e s s i . 

Motori - Fili - Bottoni - Legnami. — Ovv ia e s s e n d o la p r e v i -

(1) V. Economista, n . 2361, pag . 241 d e l 3 a g o s t o 1919. 
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s i o n e , c h e c r e s c e n d o le p r o d u z i o n i il r i f o r n i m e n t o deg l i e l e m e n t i 
i n d i s p e n s a b i l i s a r e b b e d i v e n t a t o s e m p r e p iù d e f i c i e n t e e d i f f i c i l e 
p r o v v e d e m m o a c r e a r e u n o s t a b i l i m e n t o p e r la c o s t r u z i o n e de i 
r a d i a t o r i , il q u a l e neg l i u l t i m i m e s i de l l a g u e r r a n e p r o d u s s e 
o l t r e 500 t i po A n s a l d o ; u n o p e r f a b b r i c a r e i fili m e t a l l i c i spec ia l i 
r i c h i e s t i d a l l ' a t t r e z z a t u r a de i ve l i vo l i ; d u e o f f i c i n e p e r / a r e boi-
Ion i d ' o g n i g e n e r e , c h e li p r o d u s s e r o a m i l i o n i . 

Il c r e s c e n t e b i s o g n o di l e g n a m i d ' o g n i e s s enza e la c o n t i n u a 
r a r e f a z i o n e d i essi su l m e r c a t o i n t e r n a z i o n e l e ci i m p o s e di a c q u i -
s t a r e d e i b o s c h i p e r c o l t i v a r l i e s f r u t t a r l i d i r e t t a m e n t e . 

Carbone e acciaio II c a r b o n e e l ' a cc i a io e r a n o la b a s e f o n d a -
m e n t a l e d i t u t t a q u e s t a m u l t i f o r m e a t t i v i t à , m a l a p a r t e c i p a z i o n e 
deg l i S ta t i Un i t i a l la g u e r r a ; i l o ro p r e p a r a t i v i g i g a n t e s c h i ; il 
r i t m o c r e s c e n t e d e l l e r i c h i e s t e d i q u e s t e s o s t a n z e d a p a r t e di 
ogn i b e l l i g e r a n t e , ai q u a l i la s e m p r e m a g g i o r e m e c c a n i z z a z i o n e 
d e l l a g u e r r a i m p o n e v a u n i n c e s s a n t e a u m e n t o d i p r o d u z i o n e d e l 
m a t e r i a l e be l l i co , le l i m i t a z i o n i deg l i A l l ea t i a l l e n o s t r e d o m a n d e , 
le q u a l i c r e s c e v a n o con il c r e s c e r e di q u e s t e ; la t o t a l e c e s s a z i o n e 
di ogn i r i f o r n i m e n t o di c a r b o n e d a p a r i e deg l i Stati U n i t i ; la di-
m i n u i t a p r o d u z i o n e d e l l e m i n i e r e ing les i , p e r le c o n t i n u e ch ia -
m a t e a l l e a r m i d e i m i n a t o r i , ci i m p o s e r o di a f f r e t t a r e , n e l l a mi-
s u r a d e l poss ib i l e , gli i m p i a n t i d e l l e A c c i a i e r i e E l e t t r i c h e di 
Aos ta e d e l l e M i n i e r e d i C o g n e ; q u e l l i p e r la c o l t i v a z i o n e d e l l e 
m i n i e r e l i g n i f e r e d i Mur lo e Grosse to e la c o m p e r a d i Min i e r e in 
S p a g n a . 

Con l ' a c q u i s t o d e l l e m i n i e r e d i S ' A l g h e n l a r z u i n S a r d e g n a ci 
a s s i c u r a m m o il m a n g a n e s e , c h e ha, c o m e è n o t o , u n a p a r t e im-
p o r t a n t i s s i m a ne l l a s i d e r u r g i a ; p r o v v e d e m m o a l t r e s ì a l l ' i m p i a n t o 
di i m a F a b b r i c a di E l e t t r o d i e di I . eghe Metal l iche p e r il f u n z i o -
n a m e n t o d e l l e Acc ia i e r i e d i Aos ta e di C o r n i g l i e n o . 

M e n t r e , o b b e d e n d o a l l e d i s p o s i z i o n i d e l l ' a u t o r i t à Mi l i ta re si 
d a v a s e m p r e m a g g i o r e i m p u l s o a l la p r o d u z i o n e d i m a t e r i a l e da 
g u e r r a , s o p r a g g i u n s e l ' a r m i s t i z i o , e il G o v e r n o s o s p e s e t u t t e le 
l a v o r a z i o n i i n corso , s i c c h é m o l t e m i g l i a i a d i o p e r a i d o v e t t e r o 
e s s e r e l i c e n z i a t i i s t a n t a n e a m e n t e . Noi a b b i a m o s u b i t o pos to m a n o 
a l la t r a s f o r m a z i o n e de i n o s t r i s t a b i l i m e n t i , s o p p r i m e n d o s e n z ' a l t r o 
q u e l l i d e d i t i a l la p r o d u z i o n e d i g u e r r a . F u r o n o s m o n t a t e t u t t e le 
m a c c h i n e p e r la l a v o r a z i o n e d e l l e a r t i g l i e r i e , s m o n t a t i i p r o i e l -
t i f ici e bossol i i ic i s m o n t a t i i c a n t i e r i a e r o n a u t i c i e d o ra si p r o -
c e d e a d e m o l i r e n e l l e Acc ia i e r i e t u t t o ciò c h e s e r v i v a a p r o d u r r e 
a r m i . 

La s i n c e r i t à d e l l ' a d e s i o n e i t a l i a n a a l la I .ega d e l l e Naz ion i è 
c e r t a m e n t e d i m o s t r a t a d a l l a c o n s e g u e n t e s o p p r e s s i o n e deg l i Sta-
b i l i m e n t i d i g u e r r a . 

Noi n o n p o s s i a m o t u t t a v i a n a s c o n d e r v i — s i g n o r i az ion i s t i — 
la g r a v i t à d e l n o s t r o c o m p i t o in q u e s t e c i r c o s t a n z e e d il p e r i c o l o 
soc i a l e c h e p o t e v a r a p p r e s e n t a r e p e r le n o s t r e r e g i o n i il t o t a l e 
l i c e n z i a m e n t o de l l a m a s s a i m p o n e n t e d i - o p e r a i i m p i e g a t a n e l l e 
n o s t r e o f f i c ine , c h e s a r e b b e s t a to i n e v i t a b i l e se n o n a v e s s i m o 
p r e s o n u m e r o s e i n i z i a t i ve , c h e c e r t a m e n t e a p p r e n d e r e t e c o n sod-
d i s f a z i o n e e d a p p r o v e r e t e , le q u a l i ci p e r m i s e r o d i c o n s e r v a r e 
g r a n p a r t e d e l l e n o s t r e m a e s t r a n z e . 

Al l avo ro , a p p e n a i n i z i a to , p e r r i t r a s f o r m a r e la n o s t r a i n d u -
s t r i a d a be l l i ca in pac i f ica , p r e s i e d e lo s t esso s p i r i t o d ' i n i z i a t i v a 
e d o r g a n i z z a z i o n e , c h e ci h a p e r m e s s o d i d a r e a l la g u e r r a l ' im-
p o n e n t e c o n t r i b u t o p i ù ' s o p r a d e l i n e a t o , ed a n c h e q u e s t a vo l ta 
a b b i a m o c o n s i d e r a t o e c o n s i d e r i a m o il p r o b l e m a d a l l ' a l t o . 

A f f e r m i a m o che u n c o n t i n u o l a v o r o d i p a c e d e v e e s s e r e assi-
c u r a t o a l l e n o s t r e Of f i c ine n e l l ' i n t e r e s s e de l P a e s e p i ù a n c o r a c h e 
n e l n o s t r o e c h e l ' e f f i c i e n z a d e i n o s t r i S t a b i l i m e n t i d e v e e s s e r e 
m a n t e n u t a p i e n a e i n t e r a , n o n s o l t a n t o p e g c h è a b b i a m o d i r i t t o 
d i v i v e r e e d i p r o s p e r a r e , m a p e r c h è a l l e so r t i d e l l ' i n d u s t r i a s o n o 
l e g a t i i n t i m a m e n t e il d i v e n i r e e c o n o m i c o d e l P a e s e e la r i s o l u -
z i o n e d e l p r o b l e m a d e l l a v o r o , il m a s s i m o d i t u t t i i p r o b l e m i 
soc ia l i . 

N o n è pos s ib i l e p r e s c i n d e r e d a l l ' i n d u s t r i a n e l l ' a u s p i c a r e la 
p r o s p e r i t à , l ' i n d i p e n d e n z a e c o n o m i c a e la r i c c h e z z a d i u n P a e s e , 
p e r c h è se u n ' i n d u s t r i a f o r t e , s a n a , p r o s p e r a e i n d i p e n d e n t e è la 
p r i m a f o n t e d i r i c h e z z a e d i e m a n c i p a z i o n e ; u n ' i n d u s t r i a s c a r s a 
e p o v e r a s ign i f ica f a t a l m e n t e la s e r v i t ù e c o n o m i c a con il conse -
g u e n t e a s s e r v i m e n t o m o r a l e e po l i t i co . E s i c c o m e l ' I t a l i a è scesa 
i n c a m p o a n c h e p e r i s c u o t e r e q u e s t o d o p p i o g iogo, il t r a s c u r a r e 
q u e s t a s e c o n d a m a n o n m e n o i m p o r t a n t e r e d e n z i o n e , r e n d e r e b b e 
v a n a la v i t t o r i a c o n s e g u i t a a p r e z z o d i t a n t i sacr i f ic i . 

P o i c h é ogn i n e c e s s i t à di v i ta ha p e r m o v e n t e il l avo ro , a n c h e 
11 p r o b l e m a d e l l a m a n o d ' o p e r a , c h e è t a n t a p a r t e de l l a q u e s t i o n e 
soc ia l e , es ige , p e r e s s e r e r i so l to , u n ' i n d u s t r i a s a n a e f o r t e . Assi-
c u r a r e l a v o r o a l l ' o p e r a i o , g a r a n t i r e s ia a c o l o r o c h e fino a i e r i 
p r e p a r a r o n o con n o i le a r m i d e l l a P a t r i a , s ia a i s o l d a t i c h e r id i -
v e n t a n o o p e r a i , u n a l a r g a e r i m u n e r a t a ^occupaz ione , s ign i f ica 
e l i m i n a r e il p r i m o e m a g g i o r e p e r i c o l o d i m a l c o n t e n t o e d i agi 
f a z i o n e . 

L ' i n d u s t r i a , a c c e t t a n d o e s a n z i o n a n d o le o t t o o r e d i l a v o r o , h a 
d i m o s t r a t o d i a v e r c o m p r e s o le n e c e s s i t à d e l l e m a e s t r a n z e e l a 
n o s t r a Soc ie tà è l i e ta d i a f f e r m a r e q u i , c o m e e s p r e s s i o n e d e i s u o 
c o n v i n c i m e n t o , c h e s o l t a n t o m e r c è u n ' e q u a c o m p r e n s i o n e de i re -
c i p r o c i d o v e r i e d i r i t t i , p o t r a n n o il l a v o r o ed i l c a p i t a l e co l labo-
r a r e u t i l m e n t e a l c o m u n e e s u p r e m o fine d e l l a g r a n d e z z a naz io -
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n a i e a c c o m p a g n a t a da l m a g g i o r b e n e s s e r e m a t e r i a l e e l ' i n é e s s a n t e 
e l e v a z i o n e m o r a l e deg l i i n d i v i d u i , d i e s s e r e s ta ta f r a le p r i m i s , 
s i m e c h e p r e c o n i z z a r o n o il r e c e n t e a c c o r d o , con il q u a l e gli in-
d u s t r i a l i i t a l i a n i h a n n o a p p l i c a t o s e n z ' a l t r o , s p o n t a n e a m e n t e , u n o 
de i p o s t u l a t i d e l l a l eg i s l az ione i n t e r n a z i o n a l e d e l l a v o r o p r o p o s t a 
da l l a d e l e g a z i o n e b r i t a n n i c a p r e s s o la C o m m i s s i o n e a l l ' u o p o isti-
t u i t a d a l l a C o n f e r e n z a d e l l a pace . Ma c a d e q u i in a c c o n c i o d i f a r 
r i l e v a r e c h e l ' I t a l i a n o n p o t r e b b e a d e r i r e , « sic et s ì m p l i c i t e r » 
a l l e p r o p o s t e b r i t a n n i c h e , s e n z a e s p o r s i a d u n p e r i c o l o t r e m e n d o 
p e r l ' a v v e n i r e . 

È i n f a t t i o r m a i e v i d e n t e l ' e s i s t e n z a d i u n a c c o r d o d e f i n i t i v o 
f r a gli Sta l i Un i t i e la G r a n I l r e tagna , n a z i o n i c h e c o n t r o l l a n o in-
s i e m e la m a g g i o r p a r t e d e l l e f o n t i d e l l e m a t e r i e p r i m e , h a n n o il 
m o n o p o l i o de i t r a s p o r t i m a r i t t i m i ; p o s s o n o , d a t a la va s t i t à de i 
l o ro c o n f i n i e la d e n s i t à d e l l e l o r o p o p o l a z i o n i , o r g a n i z z a r e p e r 
ogn i g e n e r e d i m a n u f a t t o u n a p r o d u z i o n e i n s e r i e cosi e n o r m e 
da r i d u r r e i p rezz i i n m i s u r a r i l e v a n t i s s i m a . O r b e n e , d a t e q u e s t e 
c i r c o s t a n z e , r i s p e t t o a l l e q u a l i la F r a n c i a si t r ova p u r e in o t t i m e 
c o n d i z i o n i p e r la r i cchezza d e l s u o s o t t o s u o l o , p e r l ' a c q u i s t o o r i-
c u p e r o d i n u o v i bac in i m e t a l l i f e r i e c a r b o n i f e r i , p e r l ' a s s o r t o 
d e l l e sue c o l o n i e c h e la f o r n i s c o n o a b b o n d a n t e m e n t e di m a t e r i e 
p r i m e i n d u s t r i a l i , l ' a d e s i o n e i n c o n d i z i o n a t a de l l ' I t a l i a a l la p ro -
pos ta l eg i s l az ione i n t e r n a z i o n a l e d e l l a v o r o e q u i v a r r e b b e a l la eli-
m i n a z i o n e de l so lo v a n t a g g i o r i m a s t o a l l a i n d u s t r i a n a z i o n a l e p e r 
b i l a n c i a r e c o n d i z i o n i t a n t o d i v e r s e e d i t a n t a i n f e r i o r i t à , c h e è il 
m i n o r cos to d e l l a m a n o d ' o p e r a , a v e n d o essa già r i n u n c i a t o a 
q u e l l o d e l l a m a g g i o r e d u r a t a de l l a s u a p r e s t a z i o n e , ed a v r e b b e 
c o n s e g u e n z e d i s a s t r o s e . 

Ne d e r i v a c h e la r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l a v o r o n e l l e f o r m e e 
con le m o d a l i t à p r o p o s t e d a l l a Gran B r e t a g n a non l ieve e s s e r e 
a p p r o v a t a d a l l ' I t a l i a s e n z a la p r e v i a s t i p u l a z i o n e d i c o n v e n z i o n i 
e c o n o m i c h e , le q u a l i a s s i c u r i n o a l la n o s t r a a g r i c o l t u r a e d a l le 
n o s t r e i n d u s t r i e p i e n a ed i n t i e r a u g u a g l i a n z a n e l l e c o n d i z i o n i d i 
p r o d u z i o n e c o n t u t t e le a l t r e . 

Gli Sta l i Un i t i , la G r a n B r e t a g n a e la F r a n c i a , se n o n v o g l i o n o 
c o n d a n n a r e l ' I t a l i a ad u n a v i ta di s t e n t i , d e v o n o c o n s i d e r a r n e 
a m i c h e v o l m e n t e la s i t u a z i o n e d ' i n f e r i o r i t à ; m e n t r e il g o v e r n o 
d e v e , d a p a r t e sua , g a r a n t i r n e la v i ta e c o n o m i c a m e d i a n t e le 
p r o v v i d e n z e i n d i s p e n s a b i l i a l suo l i b e r o s v o l g i m e n t o e spec ia l -
m e n t e c o n s i d e r a r e c o m e c o n d i z i o n e e s s e n z i a l e di v i ta il r i f o r n i -
m e n t o de l l e m a t e r i e p r i m e e de i f e r t i l i z zan t i a p a r i t à d i c o n d i -
z ioni deg l i a l l e a t i , f a c e n d o n e ogge t to d e l l a s u a p r i n c i p a l e p reoc -
c u p a z i o n e . 

P o i c h é m a n c a n o a l l ' I t a l i a il c a r b o n e , i m i n e r a l i d i f e r r o e le 
m a t e r i e p r i m e i n g e n e r a l e ed è n e c e s s a r i o , p e r le r a g i o n i e s p o s t e , 
c h ' e s s a n e s ia p r o v v i s t a a b b o n d a n t e m e n t e , s i c u r a m e n t e , a b u o n i 
p rezz i , d e v o n o le n o s t r e a l l ea t e , che v a l i d a m e n t e a i u t a m m o a v in-
c e r e la g u e r r a , e d a l c u n e d e l l e q u a l i n e e s c o n o c o n s i d e r e v o l m e n t e 
p i ù r i c c h e de i b a c i n i m i n e r a r i e c a r b o n i f e r i , r i c o n o s c e r c i il d i -
r i t t o d i p a r t e c i p a z i o n e a l l e r i cchezze c o m u n i d e l s o t t o s u o l o e d a r c i 
u n ' e q u a p o r z i o n e d i g i a c i m e n t i m e t a l l i f e r i , p e t r o l i f e r i , c a r b o n i f e r i , 
e s s e n d o q u e s t a la sola e d e f i n i t i v a s o l u z i o n e d e l n o s t r o p r o b l e m a 
d e l l e m a t e r i e p r i m e . 

Il r a p p o r t o f r a esse e la p r o d u z i o n e e s s e n d o d i r e t t o e c o s t a n t e , 
n e c o n s e g u e c h e q u e s t a è p r o p o r z i o n a t a a l l ' e n t i t à d e l l ' i m p o r t a -
z ione d i q u e l l e e c h e n o n è p o s s i b i l e m a n t e n e r n e il r i t m o uve 
d i f e t t i o v e n g a m e n o , il q u a n t i t a t i v o d e l i e m a t e r i e p r i m e e de i 
m a t e r i a l i i m p o r t a t i . E p o i c h é il cos to d e l l a p r o d u z i o n e è in r a p -
p o r t o d i r e t t o c o n q u e l l o d e l c a r b o n e e d e l l e m a t e r i e p r i m e , è ne-
c e s s a r i o p e r p o t e r p r o d u r r e a c o n d i z i o n i d i c o n c o r r e n z a con ie 
i n d u s t r i e s t r a n i e r e , c h e il cos to di q u e s t o e d i q u e l l e n o n v e n g a 
a g r a v a r e su l l a p r o d u z i o n e i t a l i a n a p i ù c h e su l l a p r o d u z i o n e 
e s t e r a c o n c o r r e n t e . 

In d e f i n i t i v a , v e d e s i c h e il p r o b l e m a i lei c o m b u s t i b i l i foss i l i 
e de l l e m a t e r i e p r i m e è f o n d a m e n t a l e p e r l ' i n d u s t r i a i t a l i a n a e 
elle ii g o v e r n o d e v e r i s o l v e r l o in q u e l m o d o c h e é i n d i s p e n s a b i l e 
p e r c h è l ' i n d u s t r i a s tessa v iva e p r o s p e r i . 

A l t r e t t a n t o , se n o n p i ù , è i m p o r t a n t e il p r o b l e m a d e i t r a s p o r t i 
m a r i t t i m i , c h e a s s i c u r a t i a l P a e s e in m i s u r a a d e g u a t a , gli g a r a n -
t i r a n n o la r i cchezza e l ' i n d i p e n d e n z a . 

È p u r e o v v i o c h e il p r o b l e m a d e i t r a s p o r t i e q u e l l o d e l i e m a -
t e r i e p r i m e s o n o i n t i m a m e n t e c o n n e s s i ; o t t e n u t e q u e s t e , o c c o r r e 
i m p o r t a r l e il p i ù e c o n o m i c a m e n l e poss ib i l e . 

Ma la n o s t r a d i s t a n z a d a l l e f o n t i d e l l e m a t e r i e p r i m e p u ò 
a v e r e u n v a l o r e s o s t a n z i a l e , o r e l a t i v o , a s e c o n d a d e l ponte c h e 
ci u n i s c e a d esse , il q u a l e è la m a r i n a m e r c a n t i l e . L ' I t a l i a pro-
s p e r e r à s o l t a n t o se s a p r à f a r e u n a g r a n d e po l i t i ca m a r i n a r a . 

È p u r e o v v i o , c h e p e r c o n q u i s t a r e i m e r c a t i d ' o l t r e m a r e oc-
c o r r o n o n a v i n a z i o n a l i , c h e p r a t i c h i n o n o l i d i f a v o r e e ta l i da a iu-
t a r e e v i n c i r e la c o n c o r r e n z a , I n f a t t i n e s s u n i t a l i a n o r a g i o n e v o l e 
ed in b u o n a f e d e , p o t r à m a i c r e d e r e c h e a l t r e Naz ion i , s i a n o p u r e 
a m i c h e e d a l l e a t e , v o g l i a n o d a r e le p r o p r i e n a v i a l l ' I t a l i a p e r c h è 
d i v e n t i u n g r a n d e P a e s e p r o d u t t o r e ed e s p l o r a t o r e . I f o r t i no l i 
paga t i ai n o s t r i Al lea t i d u r a n t e la g u e r r a s o n o la m i g l i o r e p r o v a 
de l l a neces s i t à d i u n a m a r i n a m e r c a n t i l e i n t e r a m e n t e n o s t r a . 

(Continua). 
Proprietario-Responsabile : .vi. J . DE JOHANNIS 

Luig i R a v e r a , gerente 
Off i c ina Po l ig ra f i ca Laz ia le — R o m a 
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Banca Commerciale Italiana 

. ATTIVO 
N. Io cassa e fonili presso Ist. em I. 
Lassa, cedole e valute 
£ ° r l - ? u ed es te ro e B. T . li 
Effett i a l l ' incasso 
Riport i . 
Effet t i pubbl ic i di p ropr ie tà ' , 
Ant ic ipazioni su effet t i pubbl ic i . 
Cor r i sponden t i - Saldi d e b i l o r i . . 
Debitori pe r accet tazioni . . , 
Debitori d ivers i . . , 
Par tec ipazioni d i v e r s e . ' , 
Par tec ipaz ion i Imprese banca r i e . 
Beni slabili „ 
Moliillo ed i m p divers i ! ! » 
i Itoli rll p r o p r . F o n d o prev. pe r s . 
Deb. p e r a v d e p p e r c a u z . e cus t . . 
Risconti a t t ivi . . „ 
Spese a m m i n . e tasse eserc iz io ' . 

Tota le . . L. 
PASSIVO. 

Cap.s -.(N.272,000 azioni da E. 500 
c i I e N. 8000 da 2600) . L 

Poiid i di r i se rva o rd ina r i a » 
P o n d i i i se rva s t r ao rd ina r i a 
Rise r r i sp di a inmor t r i spe t to » 
P o n d o assa a z i o n i - E m i s s , 1018 . 
Pondo previd . pel pe r sona le • . 
Dividendi in corso ed a r r e t r a t i . . 
Deposi t i c. c. buon i f r u t t i f e r i 
Co r r i sponden t i - sa ld i c red i to r i . » 
Cedenti effet t i a l l ' incasso . 
Credi tor i d ivers i . . , 
Accettazioni commerc ia l i ' , 
Assegni in c i rco laz ione ' » 
Cred. per aval lo depos i t . t i toli ! , 
Risconti a t t iv i . . . 
Avanzo utili esercizio 1918 ! " , 
Utili lordi eserc iz io co r r en t e . . 

Tota le . . . L 

SITUAZIONE 
30 apr i le 1011) | 

148,027,027.03 
1,392.508.71 

3,000,458,008.33 
51,300,513.62 

122,880,310 44 
07,860,012.20 
10,070,084.82 

804,205,602.05 
48,040,309.05 
20,038,285.10 
34.050.384.33 
20,044,376.00 
18.900.870.34 

1 -
10,530,509.50 

2,020,036,068 

10,840,201.08 
6,461,375.781.96 

208,000,090 -
4t,000,000 — 
41,100,000 -
12,626,000 -
3,550,000 -

10,422,810.28 
0,608,470 — 

040,355,631.08 
2,172,073,900.07 

04,850,510.55 
100,340,758 30 
48,040,300.05 

113,007,537.23 
3,020,036 058 — 

003,401.20 
18,236,380.45 

81 maggio 1910 
170,002,015.35 

3,430.507.74 
2.312,206,345.50 

40,274,007.05 
131,483,714.17 
65,700,404 37 
10.011,101.12 

040,424,703.00 
40,107,100.44 
35.758,042.50 
34,332,080.48 
28,000,982.15 
18,000,879.34 

t — 
10,530,609.60 

3,014,445,385.32 

13,458,410 .40 
0,Posali , 196.08 

208,000,000 — 
41,600,000 — 
41,100,000 — 
12,625,000 — 
3,560,000 — 

10,004,220.87 
4,857,500 -

007,250,731.02 
2,400,723,730.34 

80,056,104.90 
126,470,030.84 
40,107,100.44 

141,178,200.36 
3,014,440,385.32 

003,401.26 
22,059,121.05 

0,401,375,731.901 0,003,211,190.08 

Banca Italiana di Sconto 
SITUAZIONE 

, . ATTIVO. 
Azionisti a sa ldo azioni I 
Numera r io in Cassa ' ' , 
F o n d i presso Is t i tu t i d i e m i s s . ' . 
Cedole, r u o l i es t ra t t i - va lute . . 
Por tafogl io 
Conto r ipor t i . . . . ' , 
Titol i di p ropr i e t à . , 
Cor r i sponden t i - saldi deb i tor i ' . 
Anticipazioni su titoli . ' , 
Conti divers i - saldi deb i tor i ! » 
Esat tor ie , 
Par tec ipazioni . 
Beni stabili 
Par tec ipazioni d iverse ! ' ' , 
5,oc- di cos t ruz ione « Roma » 
Mobilio, Cassette di s icurezza . , 
Debitori per accet tazioni , 
Debitori per aval l i 
Risconto . 
Conto Titoli : 

f o n d o di p r ev idenza » 
a cauzione servizio ' , 
presso terzi . . , 
i n deposi t i . . . . , 

Tota le . . . L 
PASSIVO. 

Cap. soc. N. 360,000 az. da I.. 600 . I, 
Riserva o r d i n a r i a . . . » 
Fonilo d e p r e z z a m e n t o immobi l i . 
Utili indivis i . . . . » 
Azionisti - Conto d i v i d e n d o .' . 
Foli do p rev idenza p e r il pe r son . » 
Dep. in c/c ed a r i s p a r m i o . . , 
Buoni f ru l t . a scadenza lissa » 
Cor r i sponden t i - saldi c red i to r i » 
Accet tazioni p e r conto terzi . , 
Assegni in c i rcolazione » 
Credi tor i d ivers i - saldi c red i to r i . 
Avalli per con to terzi . » 
E s a t t o n e . . . 
Conto Titoli . ' , 
Avanzo utili esercizio p r e c e d e n t e » 
Utili lord i del co r r en t e esercizio » 

30 apr i le 1919 

143,787,552.72 

1,200,311,264.07 
159,771,647.27 
09,720,711.10 

1,003,127,177.09 

17,060,000.91 
1,828.513.00 
9.840,028,05 

17,035,200.48 
03,330,433.95 

1,800,000 
400,000 

7,450,126 54 
78,020,450.08 

3,872,060.22 
5 534,222.35 

80 312,124.20 
1,260,100,800.00 
4,335,047.092.28 

Tota le . . L. 

316,000,000 — 
41,000,000 -
2,631,705 -

028,201.06 

3.872.600.20 
009,010,725.83 

1,705,678,066.87 
7,459,120.54 

03,757,554.70 
20,509,117.68 
78,020,460.68 

1,344,050,246.54 

7.724.098.21 

31 maggio 1019 

122,324,406.84 

1,0U6 308,416.09 
251,008,520.20 
104,105,100.73 

1,034,102,283 78 

15,501,061.08 
2,104,317,60 

11,504,030.50 
72,240,068.70 
18,259,043.48 

1,800,000 -
400,000 — 

9,762,841.02 
82,090,154.84 

5,868,014.84 
5,030,022.35 

89,081,770,77 
1,380,192,293,00 
4,814.147.036.22 

4.335,047,002.28 

315,000,000 — 
41,000,000 — 
2,631,795 — 

028,201.00 

741,759,155.40 

1,964,739,165.40 
0,762,841.02 

123,123,421,80 
50,123,007.10 
82,090,154.84 

1.481,608,701.05 

1 1,310,756,56 
4,814,147,036.22 
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ATTIVO 
Azionist i sa ldo Azioni . 
Cassa . . . . 
Por tafogl io Italia ed Es te ro 
Bipor t i . . . 
Cor r i sponden t i '. 
Por tafogl io titoli . 
Par tec ipaz ion i . 
stabili . : ; ; ' 
Debitori d ivers i . . . 
Debilori per avalli 
Conti d ' o r d i n e : 

Ti to l i Cassa Prev. Impiega l i 
Deposit i a cauz ione 
Conto titoli . 

To ta l e . 

PASSIVO. 
Capi ta le . . . . 
Biserva 
Dep. in conto corr . ed a r l s p a r m 
Cor r i sponden t i 
Accettazioni 
Assegni in c i rcolazione 
Credi tor i d ivers i 
Avalli . . . . ! ' 
Esercizio p r e c e d e n t e . 
utili . ' . . ; ; • 
Conti d ' o r d i n e : 

Cassa P rev idenza I m p i e g a t i . 
Deposit i a cauzione 
Conto titoli 

Credito Italiano 
SITUAZIONE 

30 apr i le ioio 
L. 

L. 

107,800,262 -
1,008,000,003.75 

174,442,033.50 
034,803,320.01 
20,003,787.40 
7,066.051,05 

12,500,000 -
45,117,650.05 
83,003,132.16 

5,125,118.80 
2,800,516.50 

2,014,783,501.05 

5.743,275,300.70 

To ta le . .• L. 

200,000,000 
32,000,000 

044,267,643.05 
1,704,201,088.45 

28,034,000.05 
81,200,430 20 
40,399,510.45 
83,003,132 15 

3,571,705 06 

5,126,118.80 
2.890,515.50 

2,014,783,501.05 

31 maggio ioio 
4,371,700 — 

180,010,819.55 
1,701,352,128.05 

107,750,404.80 
060,087,840.15 
28,041,627.55 
7,040,734.85 

12,500,000 -
50,830,083.05 
86,047,524.10 

5,161,608.20 
2,049,189.50 

2.071,879,301 — 

0,021,153,720.80 

5,743,275,306.70 

200,000,000 — 
32,000,000 — 

005,330,088.50 
1,804,452,728.20 

18,815,000.40 
90,760,039.60 
44,000,826.85 
86,047.624.10 

0,142,451.45 

5,161,508.20 
2,049,189.50 

2,071,879,301 — 

6,021,153,720.80 

Monte dei Paschi di Siena 

SITUAZIONE 
ATTIVITÀ 

Cassa : Numera r io 
Cambial i • . ! . . ' 
Ti tol i : Emessi n garan t i t i dal lo Stato 
Car te l le fond ia r i e . . . . 
Diversi . 
B ipor t i 
Deposi t i presso Ist i tut i ' di emiss ione 
Cor r i sponden t i - Saldi at t ivi 
Par tec ipaz ion i 
Ant ic ipazioni e conto c o r r e n t e su t i to l i ! 
Pres t i t i sul pegno di oggetti preziosi e d ivers i 
Por tafogl io 
Sofferenze : Cambial i 
Credi t i ipotecar i . . . ' 
Credi t i c l i i rografar i ! 
Beni immobi l i . 
Credi t i d ivers i • . . . ' 
Valori in depos i to : A cauz ione 
A cus tod ia . . . 
Pe r cause d ive r se . . . . 
Elargiz ioni an t ic ipa te . . . . . 
In te ress i passivi e tasse . . . 
Spese d ' a m m i n i s t r a z i o n e . , ! ] 

To ta le genera le 
PASSIVITÀ 

Rispa rmi . . . " 
Deposi t i vincolat i . 
Buoni f r u t t i f e r i ! ! 
Conti co r ren t i a c h ò q u e s ! ! 
Cor ren t i s t i - per depos i l i i n f r u t t i f e r i 
Cartelle fond ia r i e : in c i rcolaz ione . 

» » es t ra t t e 
Cor r i sponden t i - Saldi passivi 
Cassa di p rev idenza p e r gli impiega t i . 
Debiti d ivers i , 

L. 
30 giugno 1010 

6,204,538.14 

100,808,016.75 
42,413,202.50 
2,314,483 — 

150,000 — 
5,504,554.31 
4,563,036,10 
2,609,088.40 

10,563,207.32 
135,082 — 

33,918,066.97 
202,739.20 

100,818,258.87 
45,637,736.08 
4,595,619 00 

12,052,460.20 
134,060,846'. 74 

1 -
239,602.13 

8,547,086.78 

PAT1UMONIO 

Riserva o rd ina r i a . 
F o n d o pe rd i t e even tua l i 
F o n d o osci l lazioni valor i . 
Depos i tan t i di va lo r i : Cassa p r ev . imp . ' ( sede) » 
Utili de l l ' e se rc iz io p r e c e d e n t e da e i o è a r e 
Utili lo rd i . . . 
R e n d i t e e profi t t i . . . 

To ta le genera le L 

588,081,419.24 

107,404,688.11 
78,561,287.13 

57,387,320.24 
6,387,845.05 

60,050,000 -

548,306.30 

15,651,301.02 

14,401,540.30 
260,313.25 

1,017,063.55 
134,660,846.74 

3,200,002 — 
10,205,895.66 

588,081,419.24 

S I T U A Z I O N I R I A S S U N T I V E 

000 emessi 

Bassa, Cedole, Valute 
percentuale 

Portafogl i cambial i . 
percentuale 

Corrisp. saldi deb i to r i 
percentuale . 

Ripor t i . . . . 
percentuale 

Por tafogl io t i toli . 
percentuale 

D e p o s i t i . . . . 
percentuale . 

B A N C A C O M M E R C I A L E CRED ITO ITAL IANO 

31 die. 
1915 

96,362 104,932 

31 die 
1916 

31 die . 
1917 

0 119.il 
4 394,818 
'J 90,28 
9 339,005 
1 115,45 
1 59,868 
) 88,78 
") 57,675 
) 122 Gi 
5 142,101 
) 85,25 

130,15 
816.683 
186,79 
395,646 
134,92 
67,709 
90,94 
73,877 

152,84 
246,379 
147,68 

,31 die. 
I 1914 

31 die. 
1915 

119,924 
148,87 

1,269,353 
290,24 
710,840 
242,08 
66.107 
33,73 
50,300 

106,99 
349,716 
209,80 

45,447 
100 

253,711 
100 

166,492 
100 

49,107 
100 

17,560 
100 

146,895 
100 

104,485 
229,90 
332,626 
131,62 
172,452 
103,59 
36,219 
73,75 
16,425 
93.53 

138,727 

31 d i c i 31 die. 
1016 [ 1917 

115,756, 165,098 
254.68 363,27 
792,188i 1,071,102 

B A N C A DI SCONTO 

31 die. 31 die 31 die. 3ldic. 
1014(1) 1915 1916 1917 

BANCO DI ROMA 

313, 
226,642 
136,13 
37,148 
75,64. 

13,620: 
77,56 

239,2451 

(1) = Società Bancar ia . + Credito Provinciale ' . 
94,43\ 163,06 

422,17 
473,505 
284,40 
40,830 

101,48 
16,072 
91,51' 

365,699: 
248.05;. 

33,9231 
100. 

149,339 
100 

04,681 
| 1001 

16,646: 
| l'Ili 
| 30,6831 

100 
105,484 

100 

31 die 
I 1014 

56,941 
167.84 
170 784 
114,31 
137,155 
144.85 
21,117 

126,85 
41,058 

132,51 
117,789 
111,66 

31 die. 
1915 

52,483 
155,77 
373,090 
249,87 
260,274 
274,89 
56,358 

339,34 
36,618 

US,18 
179,969 
170,61 

100,060 
297,64 
699,520 
468,41 
470,958 
497,41 
47,281 

284,03 
47.980 

154,88 \ 
284,439): 
269,64 

31 dic.131 die. 
1916 | 1917 

11,222 
100] 

96,660 
100\ 

119,546 
100] 

22,070: 
10b\ 

77,383 
100. 

126,590 
100\ 

11,854 
105,63 
90,015 
93.12 
71,892' 
60.13 
13,023 
6 3,08 

83,643) 
10S,0S. 
84,720| 
69,97' 

17,646 21,750 
157,25 193,81 
98,776) 161,272 

103,18; 166,84 
105,570: 203,798 

SS, 28] 170,47 
8,781! 13,787 

30,72 62,51 
59,822 48,359 
77.31 62,49 

100,084) 149,523 
79,ll\ 118,20 


